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La seduta comincia alle 10 .

MARTINO SCOVACRICCHI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta di
ieri.

(È approvato) .

Annunzio di disegni di legge di conver-
sione e loro assegnazione a Commis-
sioni in sede referente, ai sensi dell'ar-
ticolo 96-bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 2
marzo 1989, ha presentato alla Presidenza,
a norma dell'articolo 77 della Costituzione,
il seguente disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legg e
2 marzo 1989, n. 65, recante disposizioni in
materia di finanza pubblica» (3686) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed il ministro per i problemi delle aree
urbane, con lettera in data 2 marzo 1989,
hanno presentato alla Presidenza, a norm a
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
2 marzo 1989, n. 67, recante ulteriori inter -
venti urgenti per Roma, capitale della Re -
pubblica» (3687) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed il ministro delle finanze, con lettera in

data 2 marzo 1989, hanno presentato alla
Presidenza, a norma dell'articolo 77 della
Costituzione, il seguente disegno d i
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 1989, n. 69, recante disposizioni
urgenti in materia di imposta sul reddito
delle persone fisiche e versamento di ac-
conto delle imposte sui redditi, determina -
zione forfettaria del reddito e dell'IVA,
nuovi termini per la presentazione delle
dichiarazioni da parte di determinate cate -
gorie di contribuenti, sanatoria di irrego -
larità formali e di minori infrazioni, am-
pliamento degli imponibili e contenimento
delle elusioni, nonché in materia di ali -
quote IVA e di tasse sulle concessioni go -
vernative» (3688) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, i suddetti disegni di
legge sono stati deferiti, in pari data, in
sede referente, rispettivamente :

alla V Commissione permanente (Bilan -
cio), con il parere della I, della II, della III ,
della VII, della VIII, della IX, della XI e
della XIII Commissione, nonché dell e
-Commissioni VI e XII ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento;

alla VIII Commissione permanente (Am -
biente), con il parere della I, della II, della
IV, della V, della VI, della VII, della IX,
della X e della XI Commissione;

alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze), con il parere della I, della II, della
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V, della IX, della X, della XI, della XII e
della XIII Commissione, nonché della VI I
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento .

I suddetti disegni di legge sono stat i
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea, di cui al comma 2
dell 'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 8 marzo
1989 .

Annunzio delle dimissioni e della nomin a
di sottosegretari di Stato .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ha inviato
al Presidente della Camera, in data 2
marzo 1989, la seguente lettera :

«Onorevole Presidente ,
mi onoro informarla che il President e

della Repubblica, con proprio decreto i n
data odierna, su mia proposta e sentito il
Consiglio dei ministri, ha accettato le di -
missioni rassegnate dall'onorevole Giulio
Santarelli, deputato al Parlamento, dall a
carica di sottosegretario di Stato alle par-
tecipazioni statali ed ha contestualment e
nominato alla medesima carica l'onore-
vole dottor Sebastiano Montali, deputato
al Parlamento .

Firmato: Ciriaco De Mita»

Avverto che ulteriori comunicazioni
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Svolgimento di una interrogazione ur-
gente sull'attentato compiuto contro la
sede del Centro iniziative sociali a
Roma.

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha informato la
Presidenza che desidera rispondere subit o
alla seguente interrogazione, non iscritta

all'ordine del giorno, della quale il Go-
verno riconosce l 'urgenza :

PAllAGLIA, FINI, RAUTI, MACERA-
TINI, CARADONNA, TASSI e MAllONE.
— Al ministro dell'interno. — Per cono-
scere:

quali siano state le conseguenze del l 'at -
tentato dinamitardo nella notte fra il 1' e d
il 2 marzo contro la sede del Centro inizia -
tive sociali (CIS) di Via Etruria n . 79 in
Roma;

a che punto siano le indagini ;

se non ritenga che il gravissimo e cri-
minale episodio debba inquadrarsi ne l
clima di violenza che elementi della
estrema sinistra hanno da qualche tempo
realizzato in Roma per impedire il libero
esercizio delle attività politiche (vedi uni-
versità di Roma) e quali misure anche se
purtroppo tardive intenda disporre pe r
garantire l'ordine e la sicurezza, nella citt à
di Roma ed in altre ove (come ad esempi o
Padova) essi sono compromessi dalla vio-
lenza e criminalità politica .
(3-01529).

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

GIORGIO POSTAL, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
deputati, con l 'interrogazione n. 3-01529
l'onorevole Pazzaglia ha chiesto di cono-
scere le conseguenze dell'attentato com-
piuto, nella notte tra il 1 0 e il 2 marzo
scorsi, contro la sede del Centro iniziative
sociali, sito in via Etruria n . 79 in Roma,
nonché notizie sullo stato delle indagini e
le valutazioni complessive del Governo su l
clima generale che, negli ultimi tempi, è
venuto a caratterizzare la situazion e
dell'ordine e della sicurezza pubblica nella
capitale .

Il Governo ha ritenuto di accogliere
prontamente l'invito formulato dall'ono-
revole Pazzaglia nella giornata di ieri in
questa Assemblea e di venire a rispondere
all'interrogazione, della quale riconosce
l'urgenza. Considerato, tuttavia, il breve
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intervallo di tempo che separa la sedut a
odierna dalla data dell'avvenimento, rife-
risco a questa Assemblea le risultanze che
si sono potute finora acquisire sull 'episo-
dio, sulla base degli accertamenti imme-
diatamente disposti . Il Governo si riserva
comunque di fornire alla Camera più cir-
costanziate informazioni, in relazione agl i
sviluppi del l 'episodio, non appena ne sar à
venuto a piena conoscenza .

Verso le ore 23,50 di mercoledì 1 0 marzo,
attentatori, rimasti al momento ignoti ,
hanno cosparso l'interno di un apparta -
mento, ubicato al primo piano di un edi-
ficio sito in via Etruria n . 79, con un liquid o
infiammabile, contenuto in due recipient i
di plastica di 10 litri ciascuno, al quale
hanno appiccato il fuoco, dopo averlo ver-
sato sotto l'uscio. Lo scoppio dell'incendio
ha provocato un'esplosione e causato l a
completa distruzione dell 'appartamento
adibito a sede del Centro iniziative social i
Alberto Giaquinto ed appartenente alla se -
zione del Movimento sociale italiano - de-
stra nazionale, ubicata al piano terra. La
deflagrazione, determinata dall'incendi o
della miscela, ha danneggiato anche un a
abitazione contigua, dichiarata inagibil e
dai vigili del fuoco, analogamente all'altro
appartamento . A seguito dell ' incidente ri-
sultano ricoverate presso vari ospedal i
della capitale cinque persone, giudicat e
guaribili in cinque giorni, che hanno ripor -
tato lievi intossicazioni da fumo, ustioni e
stato di shock. Sul luogo dell'accaduto
giungevano prontamente i militar i
dell'Arma dei carabinieri che avviavano le
prime indagini, attivamente in corso .

A così breve distanza dal l 'episodio il Go -
verno non è nelle condizioni di poter for-
nire un quadro sufficientemente circo -
stanziato delle linee investigative lungo l e
quali si muovono gli accertamenti, e non
soltanto per il dovuto riserbo .

Posso comunque affermare che le inda-
gini, sotto la responsabilità del magistrat o
inquirente, si muovono in tutte le dire-
zioni, né tralasciano evidentemente alcun
indizio utile alla individuazione dei re-
sponsabili . Al momento può essere anche
considerata in qualche misura verosimil e
l'ipotesi che il proposito sia maturato in

ambienti contrapposti all 'area politica
gravitante intorno al Movimento sociale -
destra nazionale .

Quanto enunciato induce a soffermare
l'attenzione su alcune affermazioni degl i
onorevoli interroganti circa il clima di vio-
lenza riconducibile ad elementi del -
l'estrema sinistra. In effetti, negli ultimi
tempi è stato possibile cogliere stati d i
disagio nel mondo giovanile, soprattutto in
quello scolastico ed universitario, di cu i
sono espressione alcuni gravi episodi di
intolleranza e di violenza . Tali manifesta-
zioni non sono soltanto probabilmente ri-
conducibili a motivazioni di diretta espres-
sione politica, ma trovano altresì fonda-
mento in quel diffuso malessere e malcon -
tento che oggi serpeggia tra le giovani
generazioni .

Si tratta di un malessere e di un disagi o
che alla lunga finiscono per costituire un
terreno di coltura per atti di violenza, che
non si limitano ad investire l'università ,
ma riguardano anche altri aspetti della
società civile, come, per fare un solo esem -
pio, le competizioni agonistiche .

Tali manifestazioni interessano l 'intera
area del territorio nazionale, ma sono pi ù
sensibili nei grandi agglomerati urbani,
come ad esempio la città di Roma . Per far
fronte a tali esigenze vengono adottate dai
responsabili dell'ordine pubblico ai vari li -
velli le necessarie misure di carattere pre-
ventivo; si tratta di provvedimenti che son o
stati adottati con particolare cura e atten -
zione presso la città universitaria, in rela-
zione agli episodi richiamati dagli onorevoli
interroganti, da porre in relazione con le
elezioni degli organi rappresentativi degl i
studenti, svoltesi nel mese di febbraio.

Le direttive impartite in tale occasione
alle forze di polizia costituiscono una con -
creta applicazione del principio, cui si in -
forma l 'azione degli organi responsabili ,
di garantire l 'ordinato svolgimento della
vita sociale ed il pieno esercizio dei diritt i
previsti dalla Costituzione (primariamente
quello di manifestazione del proprio pen-
siero) a tutti i cittadini, senza distinzione d i
credo politico .

Forma naturalmente oggetto della mas-
sima attenzione e vigilanza il problema
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dell 'ordine pubblico nella capitale, cui si è
tra l'altro cercato di far fronte mediante l a
coincidenza delle circoscrizioni comunali
con i presidi di polizia, in modo da corre-
lare le richieste di sicurezza alle esigenz e
di ordine pubblico avvertite in una deter-
minata circoscrizione territoriale. Trala-
sciando altre considerazioni, rilevo che tali
iniziative contribuiscono certamente al
conseguimento di quell'obiettivo di mag-
giore raccordo tra cittadini e forze dell 'or-
dine che in altri paesi ha trovato soluzioni
diverse. Ove ciò non è stato possibile, si è
sopperito con l'istituzione di commissa-
riati mobili, che hanno rappresentato una
iniziativa favorevolmente accolta dalla po -
polazione.

Qualsiasi valutazione sulle condizion i
della sicurezza pubblica nella città d i
Roma non può prescindere, ad avviso de l
Governo, da una serie di aspetti alla stessa
peculiari . Essi debbono essere prevalente -
mente individuati nella notevole esten-
sione del territorio urbano, che si proietta
in zone periferiche di recente formazione,
nell'elevato numero di popolazione resi -
dente e sempre in continua crescita, nell a
molteplicità di esigenze riconducibil i
al l 'attività di polizia giudiziaria, oltre che a
quelle relative alla vigilanza e alla preven -
zione e nella presenza, infine, di numeros i
obiettivi sensibili che richiedono adeguat e
misure di tutela .

Su tutte queste condizioni esercitano poi
la loro influenza situazioni di degrado so -
ciale e di malessere, alle quali ho fatto rife-
rimento poc'anzi, cui occorre rispondere
non solo attraverso azioni di polizia .

Onorevoli colleghi, nel quadro comples-
sivo vi sono elementi di preoccupazion e
che non possono essere sottovalutati o sot -
todimensionati e che impongono una vigi -
lanza attenta e continua a tutti i livelli d i
responsabilità, con l'obiettivo primario d i
tagliare alla radice, per quanto possibile,
qualunque spinta che possa ricreare nel
nostro paese le condizioni di una violenza
politica che ha già segnato, tragicamente ,
il corso degli eventi degli ultimi decenni .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevole
sottosegretario, anche per la prontezza

con la quale ha voluto corrispondere alle
sollecitazioni della Camera .

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter -
rogazione n . 3-01529 .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, mi associo alla sua valutazione posi-
tiva dell'immediata risposta da parte del
Governo. Ringrazio anche la Presidenza
della Camera per l ' iniziativa assunta
presso il Governo ieri, affinché la risposta
alla mia interrogazione venisse data
oggi .

Devo dirle, signor Presidente, che la de-
scrizione fatta dal sottosegretario di com e
si sono svolti i fatti a cui fa riferimento l a
mia interrogazione mi porta molto indie-
tro; mi porta, signor Presidente, al rogo d i
Primavalle. Anche in quel caso, con del
liquido fatto passare sotto la porta, fu com -
messo un duplice omicidio : due ragazzi,
uno più giovane dell 'altro, due fratelli,
rimasero intrappolati nella casa e furon o
bruciati dall'incendio provocato con que l
liquido .

L'altro ieri le cose sono andate in modo
meno grave, ma lo stile dell 'attentato ri-
corda tempi molto lontani che pensavam o
fossero definitivamente cancellati dalla
storia italiana. Si vede che gli elementi d i
quelle aree, quando escono dal carcere ,
riprendono l'attività . Ed è da parecchio
tempo che questa attività è in atto .

Pensiamo all'università . Lei ne ha par-
lato, onorevole sottosegretario . All'univer-
sità di Roma (le fotografie sono state pub-
blicate sui giornali) elementi di autonomi a
operaia sono stati fotografati mentre, ma-
scherati, cercavano con i binocoli di indi-
viduare gli avversari a distanza. Non sono
un esperto di cose di polizia, ma esistono
certo molti mezzi per individuare anche l e
persone mascherate. Incominciamo ad
usarli! E forse riusciremo anche a trovare i
responsabili di questo tentativo di strage,
perché di questo si tratta: vi sono state solo
poche persone ferite, ma un incendio d i
quel genere era in grado di determinar e
una strage .

Ciò che ho detto non riguarda sol o
Roma. Lei ha risposto sulla questione di
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Roma e non desidero certamente addebi-
tarle di non aver parlato di altro . Noi
abbiamo però presentato in questi giorni
alcune interrogazioni su quanto avviene a
Padova e dintorni . Recentemente sono
stato a parlare a Venezia e mi sono trovato
di fronte gli autonomi di Padova che la
polizia ha lasciato passare, e che intende -
vano impedire la manifestazione. E da una
radio di Padova vi è l ' istigazione giorna-
liera ad aggredire elementi del Movimento
sociale italiano. Perché non si chiudon o
quelle radio? Perché non si interviene?

E perché non si è intervenuti a Roma
quando sono stati affissi nella città univer -
sitaria dei manifesti che indicavano i l
nome, il cognome e l ' indirizzo di giovan i
del Movimento sociale italiano, invitando a
«metterli in condizione di non nuocere» ?
Questa è un'istigazione a commettere de-
litti! E perché non sono stati compiuti att i
di polizia nei confronti di coloro che gior-
nalmente, costantemente all'universit à
compiono atti di minaccia nei confront i
degli studenti di Comunione e liberazione?
Questo, onorevole sottosegretario, è i l
clima di Roma! Il fatto del Centro iniziative
sociali è di una gravità eccezionale, anche
e soprattutto perché (senza fare dispiacere
a coloro che hanno subito direttamente le
conseguenze dell'attentato) esso è l ' indice
chiarissimo di una situazione spaventosa .
Credo di poterlo dire e, anche se ho preso
la parola io, parlo a nome di tutto il grupp o
del Movimento sociale italiano . Ed ho a l
mio fianco l 'onorevole Maceratini che te-
stimonia al riguardo la sua piena solidarie -
tà .

Onorevole sottosegretario, questo fatto è
di una gravità eccezionale, ma non pu ò
essere legato a motivazioni di carattere
sociale o accostato a quelli che si verifi-
cano in occasione delle partite . Il malcon-
tento c 'è, ma vi era anche qualche anno fa ,
quando queste cose non succedevano .
Dobbiamo andare un pochino più a fond o
ed io credo che se ci andrete veramente ,
riuscirete ad evitare che qui a Roma ed i n
tutta Italia riprenda piede la criminalità
che non è politica, ma che si ammanta di
idealità politica. Stroncatela subito, col -
leghi del Governo! Stroncatela subito, e

non guardate fuori dei soliti ambienti per
trovare i responsabili di quanto sta avve-
nendo (Applausi dei deputati del gruppo de l
MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento della interrogazione urgente sull 'at -
tentato compiuto contro la sede del Centro
iniziative sociali a Roma.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalle seguente interpel-
lanza:

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
— premesso

che il bilancio degli incidenti stradali i n
Sardegna, dove transitano cinquecento -
mila veicoli su una rete viaria di quasi tre-
mila chilometri, è pesante e quantificabil e
in più di seimila l'anno con 214 morti e
4 .798 feriti ;

che gli automobilisti sono costretti a
viaggiare su strade spesso insicure e peri-
colose ;

che la Sardegna è rimasta assurda-
mente fuori dal piano nazionale per le
autostrade ;

che la viabilità stradale in Sardegna
necessita, con priorità assoluta, della co-
struzione di un 'autostrada nord-sud, d i
una superstrada Cagliari-Lanusei, di una
superstrada dalla SS 131 ad Alghero, d i
altra da Olbia alla SS 131, del completa-
mento della Nuoro-Lanusei —:

se è stata presentata da parte del Mini-
stero dei lavori pubblici una proposta ope -
rativa corredata da un finanziamento rela -
tivo ad un «progetto straordinario» pe r
rendere più sicura e veloce la SS 131 Carl o
Felice, principale arteria sarda, nel tratt o
sud oltre Serrenti e se siano stanziati i
fondi necessari ; se è vero che per il tratto
da Oristano a Sassari bisognerà aspettare
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«tempi migliori» ed «accontentarsi» dell a
sistemazione degli svincoli più pericolosi ;

se è vero che la giunta regionale ed i l
Ministero dei lavori pubblici hanno con-
cordato sostanzialmente la rinunzia all a
realizzazione in Sardegna della indispen -
sabile autostrada nord-Sud .

Si chiede inoltre di conoscere :

quale sia l 'orientamento del Ministero
per le soluzioni del problema della viabi-
lità in Sardegna e se il ministro non riteng a
necessario ed urgente predisporre u n
piano per la costruzione delle superstrad e
segnalate in premessa ed i completament i
dí quelle interrotte che consentirebbero di
rendere veloce e scorrevole il traffico fra
l 'Ogliastra ed i due capoluoghi di pro-
vincia e fra Olbia e Alghero e tutta la Sar-
degna ;

se il Governo non ritenga di riesami-
nare con urgenza le decisioni qui sopr a
ricordate per mettere in atto in favore
della Sardegna una politica diretta all a
realizzazione di una viabilità adeguata, iv i
compresa la indispensabile autostrad a
nord-sud .

(2-00020 )

(16 luglio 1987)

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà di illu-
strare la sua interpellanza .

«Pazzaglia» .

ALFREDO PAllAGLIA. Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L=onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere.

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Signor Presi -
dente, comunico che allo stato non risul -
tano indicazioni per la costruzione in Sar -
degna né di un'autostrada nord-sud, né d i
una superstrada Cagliari-Lanusei .

Circa l 'adeguamento a caratteristiche
autostradali della statale 131, il consiglio
di amministrazione dell 'ANAS ha recente -
mente approvato il secondo stralcio de l
piano decennale (triennio 1988-90), preve-
dendo a tal fine un finanziamento di 400
miliardi. Tale stralcio è stato trasmesso in
Parlamento .

Per la Sassari-Alghero (statale 291) sono
previsti nel piano triennale 1985-87 inter -
venti per complessivi 30 miliardi .

Per quanto invece attiene alla Olbia -
Tempio-innesto statale 131 sono previsti
nel piano triennale 1988-90 interventi per
complessivi 100 miliardi per varianti e d
ammodernamenti .

Per il completamento della 131 (tra Ab-
basanta - statale 131 e Olbia) — tratto
Posada-Olbia — sono in corso di esecu-
zione tre lotti di lavori tra San Simone e la
località Stazzareddu del comune di San
Teodoro.

Nella previsione del piano decennale è
inclusa la realizzazione di ulteriori sei lott i
di lavori per un complessivo importo d i
.113,9 miliardi, con i quali si addiviene a l
completamento del collegamento in pa-
rola.

I progetti relativi a tali sei lotti sono in
fase di revisione ed aggiornamento .

Per quanto concerne la costruzione de l
lotto 1-bis secondo stralcio (Posada-San
Simone), per un importo di 52,5 miliardi, s i
precisa che è stato predisposto il relativo
finanziamento ed il progetto è stato recen -
temente approvato .

Sulla Nuoro-Lanusei sono pure previst i
lavori per un importo di 150 miliardi, da
realizzarsi con i fondi ex CASMEZ (legge n .
146 del 1980, articolo 29, allegato A) .

Il consiglio di amministrazione del-
l'ANAS, in data 21 dicembre 1988, ha
espresso parere favorevole in merito al
finanziamento di 100 miliardi del tratto
Pira-Onni-Villanova, mentre il tratto Villa -
nova-Lanusei sarà finanziato quant o
prima.

I progetti esecutivi relativi ai due tratt i
sopraindicati sono stati esaminati dal con -
siglio di amministrazione del l 'azienda me -
desima e sono ora all'esame della regione
Sardegna .
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PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n. 2-00020.

ALFREDO PAllAGLIA. Il problema della
viabilità in Sardegna è stato affrontato da l
Governo, come risulta in modo evident e
dalla risposta data all ' interpellanza, senza
neppure una minima organicità.

Lei, onorevole sottosegretario, con una
risposta — non se ne dispiaccia — molt o
burocratica, ha dato notizia delle decision i
recentemente assunte dall'ANAS, nonch é
dei pareri e delle decisioni del minister o
competente .

Vorrei permettermi di dire innanzitutt o
che questa interpellanza è stata presentata
niente meno che il 16 luglio 1987 e che, da
quella data ad oggi, 3 marzo 1989, si sareb -
bero potute adottare molte più decisioni e
si sarebbero potuti rendere disponibili fi-
nanziamenti più consistenti di quelli che s i
sono avuti .

Onorevole sottosegretario, lei certa -
mente non conosce la viabilità stradale
della Sardegna come quella della sua re-
gione, il che è del tutto normale, né sa forse
la storia di tale viabilità. La strada statale
131 — della quale lei ha parlato non poc o
— è l'antica via Carlo Felice, costruit a
appunto da Carlo Felice in tre anni .
Quando si è trattato di allargarla, i lavori ,
con questo sistema dei lotti, si sono pro -
tratti niente meno che per quindici anni . Io
non voglio dire che quelle compiute d a
Carlo Felice siano grandi opere, però a
quei tempi non esistevano certo le mac-
chine e le attrezzature di cui disponiamo
oggi .

Pensi che in Sardegna non esiste un'au -
tostrada, e che non ne è neppure previst a
una . Lei non ha risposto al mio quesito s e
sia vero o meno che la regione sarda abbi a
espresso in proposito parere negativo . Io
ritengo che l'abbia fatto, e questo è uno de i
tanti errori della gestione dell'autonomia .
L'errore però non è soltanto della regione
sarda, bensì anche di chi, presiedendo alla
politica della viabilità, non indica tra le
soluzioni indispensabili questa autostrad a
— che non chiamerò con termine diverso
da quello di «nord-sud» in quanto, ta-

gliando la Sardegna a metà, unisce ap-
punto il nord con il sud .

In Sardegna esistono grossi problemi di
collegamento per un'area che si sent e
estremamente isolata . Mi riferisco all'area
di Lanusei . Ebbene, il collegamento con i l
capoluogo procede con piccoli stralci ; lei ,
onorevole rappresentante del Governo, m i
ha detto — se non erro — che per la super -
strada Nuoro-Lanusei si deve ancora par -
lare della sistemazione del tratto che va d a
Villanova a Lanusei .

Con la creazione di un passaggio a valle è
stato sostanzialmente eliminato (ma anche
in questo caso i lavori si sono protratti pe r
anni ed anni) l'attraversamento di un
passo che in inverno rimaneva bloccato a
causa della neve .

Per le comunicazioni tra Lanusei e Ca-
gliari non è prevista alcuna soluzione .
Pensi, onorevole rappresentante del Go-
verno, siamo nel 1989: la distanza fra La-
nusei e Cagliari è inferiore a 150 chilome-
tri. Io sono un guidatore, non dico bravo,
ma abbastanza esperto e veloce . Ebbene ,
non impiego meno di tre ore per percor-
rere questi 150 chilometri . Eppure è una
distanza che potrebbe essere tranquilla -
mente coperta in un'ora e mezza; con una
strada che sia tale, però, e non su di un
vecchio tratturo trasformato in strada!
Parlo di una strada che corrisponda all o
sviluppo della motorizzazione e al sistem a
delle comunicazioni come dev'essere ne l
1989 .

Di questo passo, però, un tale sistem a
non lo avremo nemmeno per il duemila !
Non dico che il duemila sia una data molt o
lontana; viene però considerata come un
termine abbastanza indicativo di un'altr a
epoca. Ebbene, neanche nel duemil a
avremo questa soluzione! Anzi, non sar à
nemmeno risolto il problema del collega -
mento con l'aeroporto di Alghero, perché i
piccoli lavori tra Sassari e Alghero non ser -
vono a risolvere il problema delle comuni-
cazioni . Ci vuole qualcosa di più e di di -
verso .

Onorevole sottosegretario, io non so
quale sia il suo pensiero sulla giunta regio-
nale sarda. So soltanto che questa giunt a
regionale di sinistra è appoggiata dal par-
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tito liberale, che per altro non ha rappre-
sentanti in giunta . È una strana situazione
quella di trovarsi ad appoggiare un a
giunta di sinistra senza neanche farne
parte! Ma tutto ciò attiene alla polemica
politica. Non conosco il suo pensiero sull a
giunta regionale sarda, ma se esiste un a
soluzione per eliminare l ' isolamento dell a
Sardegna essa è rappresentata dall'incen-
tivazione dei trasporti marittimi, aerei e
stradali . La rotta che devono seguire le
navi tra l'isola ed il continente deve esser e
necessariamente la più breve, quind i
quella tra Olbia e Civitavecchia (che sono i
porti più vicini tra loro), ma è impossibile
giungere al porto d'imbarco sardo da altre
zone dell'isola in tempi ragionevoli .

Signor sottosegretario, probabilmente
le hanno fornito dei dati inesatti e co-
munque non riferibili a quanto richiest o
con l ' interpellanza . Lei ha parlato di al-
cuni lavori in esecuzione nel tratto stra-
dale Olbia-Tempio (strada statale 131) . Im-
boccare la statale 131 da Tempio significa
arrivare vicino a Limbara, ma la strada
che unisce questa località alla statale 13 1
non può certo servire per le comunica-
zioni; può, invece, servire a tale scop o
quella tra Olbia e Tempio e la statale 131 ,
nella parte più alta, che è a pochi passi d a
Sassari. Insomma, per imboccare la sta-
tale 131, bisogna compiere un altro per-
corso; è questo che faccio presente ricor-
dando che la Sardegna ha assoluto bisogno
di risolvere il problema delle comunica-
zioni, soprattutto tra la parte settentrio-
nale e meridionale dell'isola .

Signor sottosegretario, nella mia inter-
pellanza ho indicato anche qualcosa di
specifico. Aggiungo solo una considera-
zione per quanto riguarda il tratto tra
Nuoro ed Olbia che dovrebbero essere col -
legate da una superstrada che, se non
ricordo male, è in costruzione da più d i
quindici anni e non ancora ultimata. Essa
rappresenterebbe una soluzione per rag-
giungere, dal sud della Sardegna, Olbia in
tempi abbastanza brevi . Ma a parte la con -
siderazione sui tempi di costruzione di
questa superstrada, vorrei dirle, onorevol e
sottosegretario, che la mia interpellanza
non ha avuto che la cortesia di una rispo -

sta; non ha avuto, certo, la bontà della indi -
cazione di soluzioni . La politica della via-
bilità in Sardegna da parte del Governo e
della giunta regionale (certamente interes-
sata ad altri problemi, che non sono quelli
dello sviluppo del l ' isola) non viene presa in
considerazione in modo organico e tale da
porre la regione a livello delle altre . Anche
sotto questo profilo la Sardegna si trova
molto arretrata .

Signor sottosegretario, se avrà la curiosit à
(non le dico di più) di confrontare una cart a
stradale della Sardegna con quelle di altre
regioni, si renderà conto che la densità stra-
dale nel l' isola è enormemente più bassa di
quella delle altre regioni . Anche questo è
uno dei motivi per i quali certe zone sono
completamente isolate e non hanno alcuna
possibilità di sviluppo. Quando per costruire
una stradina si impiegano decine di anni e
non si vogliono affrontare i problemi della
viabilità in termini moderni, allora le condi-
zioni di isolamento di certe zone e di diffi-
coltà di vita che esistono in Sardegna rimar-
ranno tali e la distanza tra questa regione e
le altre zone d 'Italia, invece di diminuire,
rimarrà la stessa; anzi, probabilmente, au -
menterà.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici e dell ' interno,
per sapere — premesso

che il problema dell'abbattimento delle
barriere architettoniche negli edifici, sul
quale lo Stato ha legiferato fin dal 1968 ,
non sembra essere di prossima solu-
zione ;

che la legge 28 febbraio 1986, n. 141 ,
prevedeva all'articolo 32 (comma 20 e se-
guenti) una serie di norme regolanti i l
rispetto delle direttive previste dal decret o
del Presidente della Repubblica n . 384 del
1978 in materia di barriere architettoni-
che;

che a distanza di quasi due anni quest e
norme hanno avuto scarsa applicazione
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quale è il reale grado di applicazione in
materia del decreto del Presidente della
Repubblica n . 384 del 1978 e della legge 28
febbraio 1986, n . 41, e quali iniziative s i
intendano adottare per rimediare a tale
situazione .

(2-00125)
«De Lorenzo».

(4 novembre 1987)

PRESIDENTE . L'onorevole De Lorenz o
ha facoltà di illustrare la sua interpel-
lanza .

FRANCESCO DE LORENZO. Rinunzio ad
illustrarla, signor Presidente, e mi riserv o
di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, in riferimento a
tale interpellanza comunico quanto se-
gue.

La legge 28 febbraio 1986, n. 41, all'arti -
colo 32, comma 20, dispone che non pos-
sano essere approvati progetti di costru-
zione e di ristrutturazione di opere pub-
bliche che non siano conformi alle dispo-
sizioni contenute nel decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 384 del 1978 in
materia di superamento delle barriere ar-
chitettoniche .

Il citato decreto del Presidente della Re -
pubblica, n . 384 del 1978, all 'articolo 1
definisce anche il campo di applicazione
della normativa, precisando che per strut -
ture pubbliche devono intendersi tutte l e
costruzioni aventi interesse amministra-
tivo, culturale, giudiziario, economico, sa -
nitario, e comunque gli edifici in cui s i
svolgono attività comunitarie e nelle qual i
vengono prestati servizi di interesse gene-
rale.

A tale scopo, con l'articolo 32, comma
24, della legge in parola è stato istituito un
apposito capitolo — che reca il numer o
8419 — nel bilancio di questo ministero

che prevede lo stanziamento per il 1986 e i l
1987 di complessivi 39 miliardi e 725 mi-
lioni destinati ad interventi di adegua -
mento degli edifici già esistenti, in attua-
zione della normativa citata. Tale stanzia -
mento è stato già ripartito ed assegnato a i
provveditorati alle opere pubbliche per la
realizzazione dei ricordati interventi negl i
edifici di cui al capitolo 8405 del bilancio d i
questo ministero, poiché lo stanziamento è
commisurato proprio a quello di tale capi -
tolo .

I suddetti interventi sono stati program-
mati dai citati istituti dando la priorità all e
sedi di uffici pubblici collocati anche in
edifici privati dove, per la natura del ser-
vizio, maggiore è risultata l'affluenza della
generalità dell'utenza .

Con le ricerche e gli studi compiuti dal
CER, alla luce anche di esperienze interna -
zionali in materia, si è cercato di incidere
su tutta la realtà abitativa per una proget-
tazione più consapevole, volta a facilitare
l'accessibilità degli organismi abitativi e
degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica alle persone portatrici di handicap ; a
consentire l 'adeguamento alle suddette
persone del proprio alloggio tramite ri-
strutturazioni ; infine, ad individuare una
serie di soluzioni tecniche, progettuali e di
prestazioni minime generalizzabili nella
normale edilizia abitativa .

Tali studi hanno portato alla formazione
di una bozza relativa alla normativa tec-
nica di edilizia residenziale pubblica che ,
al momento, viene utilizzata come norma-
tiva di riferimento negli interventi di pro-
gramma di edilizia sperimentale di cu i
all'articolo 4 della legge n . 94 del 1982 ed
all'articolo 2, lettera f, della legge n . 457
del 1978.

Al riguardo, è necessario precisare che
tale bozza di normativa tecnica, con la
quale sono stati trasferiti nell'edilizia resi -
denziale pubblica sia i valori prestazional i
che il decreto del Presidente della Repub-
blica n . 384 del 1978 indicava per le strut -
ture pubbliche, sia anche i valori emer-
genti dall'indagine comparata dei dati nor -
mativi europei, è attualmente nella fase d i
verifica da parte degli operatori pubblici e
privati .
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Infine, il ministro dell'interno, con cir-
colare del 21 ottobre 1986, ha invitato i
prefetti a richiamare l'attenzione delle am -
ministrazioni locali sulla necessità di pre-
vedere concreti interventi per il supera -
mento delle barriere architettoniche in at-
tuazione dell 'articolo 32 della legge n . 4 1
del 28 febbraio 1986, poc'anzi richia-
mata .

PRESIDENTE. L'onorevole De Lorenzo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00125 .

FRANCESCO DE LORENZO. Signor Presi -
dente, in premessa desidero sottolineare i l
grave ritardo del Governo a dare una ri-
sposta in merito ad un problema di grande
significato civile, qual è quello di assicu-
rare l 'abbattimento delle barriere architet -
toniche. La mia interpellanza era stata
presentata nel novembre del 1987 ed una
risposta più sollecita sarebbe stata quanto
mai opportuna, non foss'altro che per fa r
conoscere le iniziative che il Governo
avrebbe dovuto assumere sulla base di un a
legge che risale al 1986 .

Desidero pure ricordare che il Parla -
mento ha mostrato sempre grande sensibi -
lità in ordine alla questione dell'abbatti-
mento delle barriere architettoniche, tanto
che l'ha affrontata sia con provvedimenti
recenti, sia con le ulitme leggi finanziarie ,
che hanno previsto adeguati stanziament i
per interventi capaci di porre l'Italia al
livello di altri paesi più civili .

Con riferimento specifico alla mia inter -
pellanza, devo dire che, non certo pe r
responsabilità del sottosegretario Costa ,
ma forse per la scarsa attenzione che i l
Ministero dei lavori pubblici ha dedicato a l
problema, la risposta fornita non mi sod-
disfa .

Infatti, se è vero che è stato compiuto un
passo avanti nel senso che i 39 miliardi
previsti nel capitolo di bilancio n . 841 9

sono stati ripartiti tra il 1986 e il 1987, è pur
vero che a detta ripartizione si poteva giun -
gere prima, nonostante l'esigenza di un a
normativa tecnica al riguardo . Tuttavia,
sono insoddisfatto perché non si sa in che
misura abbia avuto pratica attuazione la

ripartizione dei fondi stanziati a favore de i
provveditorati .

Sappiamo che nel nostro paese non è
sufficiente procedere alla ripartizione de i
finanziamenti ; d 'altra parte il Ministero
dei lavori pubblici ha provveduto a tale
adempimento con notevole ritardo ri-
spetto alla volontà espressa al riguardo da l
Parlamento . Comunque, il dato impor-
tante che avrei voluto conoscere (e che
credo interessi tutte le categorie che guar-
dano alla soluzione di questi problemi
come a qualcosa di vitale ai fini del loro
inserimento nella vita sociale) è quello re-
lativo alla localizzazione degli interventi i n
questione.

A tale proposito, desidero osservare ch e
mi sembra giusta la decisione adottata da l
Ministero dei lavori pubblici di evitar e
qualunque preclusione relativamente agl i
edifici privati allorquando in essi siano
allocate strutture pubbliche nelle quali s i
registri una particolare affluenza. Tutta-
via, come dicevo prima, mi lascia insoddi -
sfatto la mancata conoscenza dello stato
attuale dei lavori . In altre parole, vorre i
sapere dal Governo (sempre che il sottose -
gretario, onorevole Costa, sia in grado d i
dircelo) se i lavori siano iniziati, se si stia
operando ed entro quanto tempo i 39 mi-
liardi — disponibili da lungo tempo —
saranno utilizzati per dare risposta ai tanti
cittadini che aspettano ormai da tropp o
tempo.

Se il Governo fosse in grado di fornirci
assicurazioni a questo riguardo, ciò signi-
ficherebbe che le strutture periferiche
dello Stato si sono messe in moto e che i
lavori sono in atto. Se ciò invece non fosse
possibile, dovremmo pensare che la situa-
zione è incerta al punto da far sorgere in
noi uno stato di angoscia, non soltanto su l
piano politico ma soprattutto sul piano
umano.

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
degli onorevoli Donati e Andreis, ai mini-
stri dell 'ambiente e dei lavori pubblici,
«per sapere — premesso che

il collegamento autostradale tra la A23

della Cisa e la A22 del Brennero prevede,
secondo il progetto presentato dalla so-
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cietà Autocamionabile della Cisa, i punti di
stacco ai caselli di Nogarole-Rocca VR e
Fontevivo PR ;

la «bretella Cisa-Brennero» figura tra l e
priorità di terza fase del piano triennal e
ANAS, per una spesa complessiva stimat a
in circa 900 miliardi;

tra le priorità di finanziamento de l
piano sono stati inseriti 30 miliardi per l a
ristrutturazione della SS 432 «Sabbione -
tana» e 200 miliardi per il tratto PRSS
CISA-A 22 della superstrada Cispadana ;

il piano della viabilità della regione
Lombardia, dopo approfonditi studi ,
escludeva il collegamento autostradale
Cisa-Brennero dimostrando la concorren -
zialità della superstrada Cispadana ;

il progetto proposto pubblicamente
dalla società AutoCisa non è supportato da
adeguati studi di verifica dei flussi di traf -
fico e che i dati attualmente disponibil i
non corrisponderebbero adeguatamente
ad un conveniente rapporto costi/bene-
fici ;

i consigli provinciale e comunale di
Mantova, dopo consultazioni con le forze
sociali, hanno approvato due mozioni
nelle quali si ribadisce la priorità della
ristrutturazione della SS 432 «Sabbione -
tana» e la incongruenza del tracciato auto -
stradale proposto dalla società AutoCis a
rispetto alla esigenza della mobilità inter -
regionale e interprovinciale ;

la bretella Cisa-Brennero attraverser à
due parchi regionali, Mincio e Oglio Infe-
riore, le zone del N-O mantovano caratte-
rizzate territorialmente dal reticolo della
centuriazione romana e le aste fluviali de l
Po e del Taro ;

il netto dissenso delle associazioni agri -
cole, più volte pubblicamente espresso ,
contrarie alla sottrazione di una ingente
quantità di terreno tra i più fertili e pro-
duttivi del paese ;

le restrizioni al transito imposte dall a
Repubblica Austriaca nei confronti degl i
automezzi pesanti transitanti lungo la di -
rettrice del Brennero :

l'irrilevanza, ai fini della minore per-
correnza sui collegamenti internazionali ,
dei 40 chilometri risparmiati rispetto
all'attuale percorso autostradalé VE-RE-
PR — :

se si intende procedere:

alla comparazione delle alternative di
progetto tra: bretella autostradale (900 mi-
liardi); progetto superstrada Cispadana
(200 miliardi) ; riqualificazione della S S
432 «Sabbionetana» (30 miliardi), utiliz-
zando la metodica dell 'analisi costi/bene -
fici (secondo il nucleo valutazione dei pro -
getti del Ministero del bilancio), integrata
dalla rispettiva valutazione di impatto am -
bientale;

alla sospensione di qualsiasi procedura
favorevole all'inizio dei lavori nell'attesa
delle valutazioni sopra esposte» .

(3-00502)

(21 dicembre 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, non risultan o
opposizioni sostanziali da parte delle re-
gioni interessate alla realizzazione della
bretella Cisa-Brennero (Lombardia, Ve-
neto, Emilia) . Infatti, autorevoli rappre-
sentanti di tali amministrazioni hann o
fatto parte di una commissione (istituit a
dal ministro dei lavori pubblici al fine di
individuare il tracciato del collegamento
autostradale Cisa-Brennero) che ha unani -
memente concordato sulla scelta del ter-
minale di Nogarole-Rocca.

Tale commissione, anche in sede di
esame preliminare dei tracciati di mas-
sima, ha recepito uno studio sui costi-bene -
fici della bretella, che conferma e giusti-
fica sia la realizzazione dell'allacciament o
dell 'autostrada del Brennero con l'autoca -
mionale della Cisa sia l'individuazione de l
terminale di Nogarole-Rocca .

Tale tracciato di massima, prescelt o
sulla scorta delle indicazioni fornite dalla
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suindicata commissione, è ora all 'esame
dei competenti enti territoriali affinché
questi esprimano il proprio prescritto pa-
rere, avendo riguardo altresì all'esigenza
di tutelare le situazioni ambientali ivi esi -
stenti (parchi del Mincio, Oglio, Po e
Taro) .

Di tali pareri si terrà debito conto in sed e
di eventuale, successiva progettazione ese -
cutiva .

Per quanto invece attiene all'impegn o
dell'ANAS per il potenziamento della ret e
di strade statali ricadenti in tale . area geo -
grafica, faccio presente che si sta provve-
dendo alla realizzazione degli intervent i
previsti nelle diverse fasi del piano decen -
nale secondo le direttrici e con le priorità a
suo tempo individuate e concordate con le
amministrazioni regionali .

PRESIDENTE. L'onorevole Donati h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta .

ANNA DONATI . Non sono molto soddi-
sfatta dalla risposta fornita dal rappresen -
tante del Governo . L'interrogazione è stata
presentata il 21 dicembre 1987: nel frat-
tempo sono state approvate nuove norme
in ordine alla valutazione d'impatto am-
bientale che ritengo (vorrei avere assicura -
zioni in tal senso, anche se mi rendo cont o
che in questa sede non è più possibile otte -
nerle) debbano essere applicate anche nel
caso in esame. Intendo in particolare rife -
rirmi al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n . 377 del 10 agosto 1988
ed alle norme integrative pubblicate nell a
Gazzetta Ufficiale del 5 gennaio 1989, che
prevedono per opere di questo tipo (relati -
vamente al loro intero tracciato) il parere
del Ministero dell'ambiente, che proprio i n
queste settimane ha istituito l'ormai nota
commissione per la valutazione di impatto
ambientale .

Non sono soddisfatta della rispost a
anche perché ritengo che l'introduzione d i
strumenti di valutazione di impatto am-
bientale intervenuta successivamente alla
presentazione della mia interrogazione
valga a riconfermare la necessità di un a
attenta riflessione prima di approvare
un'opera come quella della quale ci stiamo

occupando. Come ho ricordato, tale opera ,
che avrebbe un impatto ambientale note-
vole, non solo incontra l'opposizione dei
verdi e degli ambientalisti, ma anch e
quella degli agricoltori, per la prevista ce-
mentificazione di fasce di terreno fertile ,
malgrado l'esigenza di rafforzare la viabi-
lità esistente .

A fronte di tali preoccupazioni, ogni de-
cisione dovrebbe essere sottoposta a nuova
riflessione, anche alla luce delle recenti
misure di salvaguardia cui ho fatto cenno ,
che, seppure limitate, consentono una pi ù
approfondita valutazione dell ' impatto am-
bientale dell'opera, che va anche conside -
rata, trattandosi di un intervento nel
campo della viabilità, alla luce di tutto ciò
che comporta nelle fasi precedenti e suc-
cessive alla sua realizzazione. Si pensi
all'incremento del traffico che ne derive-
rebbe ed ai conseguenti pericoli di inqui-
namento per le aree agricole circostanti.
Occorre inoltre considerare gli effetti col -
laterali prodotti dalla cementificazion e
stradale, che sono altrettanto gravi .

Per queste ragioni, ritengo che il mini-
stro dei lavori pubblici debba porre mag-
giore attenzione nella valutazione di im-
patto ambientale, applicando i recenti de -
creti del Presidente del Consiglio dei mini -
stri in materia di compatibilità ambientale
anche in relazione ad opere previste da i
piani precedenti, che destino preoccupa-
zione dal punto di vista che ho richia-
mato.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Aglietta, Vesce e Faccio, a i
ministri dei lavori pubblici e dell'am-
biente, «per sapere — premesso che

recentemente il ministro dei lavori pub -
blici ha autorizzato con decreto ministe-
riale la costruzione di una briglia per la
deviazione dal versante Adriatico a quello
ligure del fiume Cassingheno, un affluente
del Trebbia;

tale decisione è stata presa su richiesta
del comune di Genova, in base al piano
regolatore generale delle acque;

la deviazione del fiume Cassingheno
altererà l 'equilibrio dell 'ecosistema della
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Val Trebbia, provocando l'impoveriment o
e l 'abbassamento delle falde idriche, pos-
sibili modificazioni della flora e dell a
fauna e l ' aumento dell 'inquinamento de l
fiume Trebbia a causa della diminuzione
della portata ;

l 'approvvigionamento idrico del co-
mune di Genova può trovare soluzioni al-
ternative come testimoniano i progetti esi -
stenti ;

il comune di Genova è inadempiente
rispetto agli accordi presi con il comune d i
Piacenza, in relazione alla diga del Bru-
gneto, accordi che prevedevano l'immis-
sione nel Trebbia, ogni anno, nella sta-
gione irrigua, di due milioni e mezzo d i
metri cubi d'acqua ;

la normativa CEE invita al rispetto dei
versanti naturali dei fiumi e dei torrent i

se intendano, in base a quanto su espo -
sto, revocare immediatamente l'autorizza -
zione alla deviazione del fiume Cassin-
gheno;

quali iniziative intendano prendere af -
finché vengano trovate soluzioni alterna-
tive;

quali iniziative intendano prendere af -
finché siano rispettati gli accordi relativ i
alla diga del Brugneto». (3-00503)

(4 gennaio 1988)

PRESIDENTE. L'onorevoIe sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici h a
facoltà di rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, avverto che ri-
sponderò anche a nome del ministro del -
l'ambiente .

La questione trattata nell 'interroga-
zione in argomento venne esaminata ne l
corso della riunione svoltasi il 20 gennai o
1988 presso la Presidenza del Consiglio de i
ministri, con la partecipazione dei rappre-
sentanti dei Ministeri dell'ambiente e dei

lavori pubblici, delle regioni Liguria ed
Emilia-Romagna, della provincia di Pia-
cenza, nonché delle comunità ed associa -
zioni del piacentino . A conclusione della
riunione medesima, si è ritenuto oppor-
tuno istituire una commissione tecnica,
costituita da illustri docenti universitar i
del settore, designati dalle parti, con il
compito di valutare, prima di dare inizio a i
lavori relativi alla derivazione delle acque
dal Cassingheno, eventuali possibili solu-
zioni alternative al problema dell 'approv-
vigionamento idrico della città di Genova,
in relazione alle esigenze delle popolazion i
piacentine .

La commissione così istituita, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 febbraio 1988, nella rela-
zione conclusiva presentata nel set-
tembre dello stesso anno, approvata a
maggioranza (con riserva scritta del rap-
presentante dell 'Emilia Romagna), ha
sostanzialmente riconosciuto la validit à
dei provvedimenti ministeriali adottati ,
sia sotto il profilo amministrativo si a
sotto quello tecnico .

E stato infatti verificato che l ' integra-
zione al serbatoio del Brugneto, apportata
dalla derivazione del Cassingheno, con -
sente al comune di Genova, pur con la pre -
scritta sottrazione del volume annuo d i
metri cubi 2,5 milioni, da lasciare defluire
nel Trebbia durante il periodo irriguo
(come stabilito nel citato decreto ministe-
riale), di derivare una portata media d i
circa 1,21 metri cubi al secondo e nel con -
tempo che la sottrazione di detta portata
non crea né il timore di impoverimento
delle risorse idriche a valle, né il pericolo
di rischio ambientale sia dal punto di vista
geologico che da quello paesaggistico .

Peraltro, per maggiore cautela, la com-
missione ha suggerito di lasciar defluir e
dal Cassingheno, anche nel periodo di pre-
lievo (ottobre-marzo), una portata di ri-
spetto non inferiore al 20 per cento della
portata naturale del corso d 'acqua .

A tal fine al comune di Genova sarà
imposto, in sede di progettazione esecu-
tiva, di modificare l'opera di presa origina -
riamente prevista, adeguandola alle pre-
scrizioni summenzionate.
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Nelle riserve scritte del rappresentant e
della regione Emilia Romagna viene soste-
nuto invece che l ' incidenza della deriva-
zione, come sopra definita, mentre appar e
inapprezzabile dopo la confluenza con i l
Trebbia, risulta invece sensibile durante l e
magre invernali nel basso corso e nella
zona di confluenza, dove si sommano gl i
effetti del Cassingheno- Brugneto .

Viene ritenuto, pertanto, che con le mo-
dalità di derivazione dal Cassingheno, pre-
viste dal disciplinare di concessione, no n
sarebbero adeguatamente salvaguardat e
le esigenze di tutela naturalistica, paesag-
gistica ed ambientale dell'alta valle de l
fiume Trebbia. Per ovviare a tale inconve-
niente, viene raccomandata la stessa pre-
scrizione suggerita dalla commissione, e
cioè di assicurare nell'alveo del fiume,
anche nel periodo di gestione — dal 1 °
ottobre al 31 maggio —, una conveniente
portata di rispetto a valle della traversa di
derivazione.

Il rappresentante dell'Emilia Romagna
ha dato atto comunque dell 'assenza di ri-
schio per la qualità delle acque nella bassa
valle del Trebbia e nei riguardi dell'im-
patto geologico ed ambientale in dipen-
denza dall'inserimento dell'opera di deri-
vazione nell'alveo del Cassingheno .

In data 26 ottobre 1988, si è tenuta
presso il Ministero dei lavori pubblic i
un'apposita riunione sul l 'argomento, a se -
guito della quale è emersa l'esigenza d i
verificare gli effettivi fabbisogni idropota-
bili di Genova (tenute presenti le sue attual i
disponibilità), nonché quella di indivi-
duare e quantificare le reali necessit à
idriche del piacentino (bacino del Treb-
bia), distinte per le varie stagioni e per l e
singole destinazioni d'uso. A tal fine l e
amministrazioni interessate hanno fatt o
pervenire dettagliati documenti, in merit o
che, in sostanza, ribadiscono gli element i
in precedenza esposti, restando in pratic a
sulle rispettive opposte posizioni .

Il comune di Genova, dal canto suo, si è
dichiarato disponibile, a partire dalla dat a
di messa in attività della briglia del Cassin -
gheno, ad apportare una variazione al di-
sciplinare suppletivo del 2 ottobre 1987 a
favore della controparte, nel senso di rila-

sciare nel bacino del Trebbia una mag-
giore quantità d 'acqua rispetto a quella
determinata dal Consiglio superiore de i
lavori pubblici con voto n. 179 del 23

maggio 1985, la cui percentuale varia in
relazione alla piovosità riscontrata nei do-
dici mesi precedenti .

Su tale base, si intravede la possibilità d i
giungere ad una soluzione in contraddit-
torio con le parti interessate .

Il 15 febbraio scorso, infine, si è tenuta
una ultima riunione, presieduta dal mini-
stro, nel corso della quale si è tentato d i
conciliare le varie posizioni per conseguire
una soluzione concordata del problema; a
tal fine le amministrazioni interessat e
sono state invitate a far pervenire entro
breve termine le loro definitive determina-
zioni con le eventuali proposte risolutive .

PRESIDENTE. L 'onorevole Vesce ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interrogazione Aglietta n . 3-00503, di cui
è cofirmatario .

EMILIO VESCE. Signor Presidente, ri-
tengo che il primo dato da rilevare sia che
la nostra interrogazione era stata rivolta a i
ministri dei lavori pubblici ed a quello
dell'ambiente nel novembre 1987, cioè un
anno e mezzo fa.

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Abbiamo fornito
dati freschi !

EMILIO VESCE. La tempestività con cui è
stato affrontato il problema ci lascia
quindi piuttosto perplessi . Riteniamo in -
fatti che una questione di tale importanza
avrebbe dovuto godere di maggiore ri-
spetto dal punto di vista dei tempi .

Per quanto riguarda poi le risposte che
lei ci ha dato, onorevole sottosegretario ,
devo dire che le trovo del tutto insuffi-
cienti . Tutti i dati che lei ha fornito corri-
spondono a quelli di cui sono in possess o
anch'io e che non rileggo per non tediare
gli stenografi, che sono gli unici oggi pre-
senti in aula. Voglio semplicemente dire
che la soluzione mediatoria che sembra
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intravedersi nella risposta che lei ci ha for-
nito appare più un'alchimia politica, pe r
così dire, che un modo per far fronte ad un
bisogno reale .

Per quanto riguarda la costruzione della
briglia, a nostro avviso rimangono intatt e
le perplessità a suo tempo sollevate e ch e
ancora oggi vengono ribadite . Credo, tra
l'altro, che alla presente interrogazione sia
stata finalmente data risposta anche per -
ché — come lei sa, signor sottosegretario
— da una settimana si registrano agita-
zioni intorno a questo problema . Ancora
sabato scorso vi sono state manifestazion i
popolari a Piacenza, proprio perché la
questione, così come si evince dalla ri-
sposta che ci ha dato, non si è posta in
modo tale da soddisfare i bisogni che l e
masse popolari hanno precedentemente
messo in evidenza.

Credo che concedere un po' più d'acqua
— come sembra si voglia fare per Genova
— non serva ad eliminare i problemi e le
perplessità che sono state avanzate circa l a
condizione di degrado del contesto am-
bientale entro il quale questa briglia si tro -
verebbe a produrre effetti . Si verifichereb-
bero un impoverimento ed un abbassa -
mento delle falde idriche, modificazion i
della flora e della microflora, un peggiora -
mento delle condizioni igienico-sanitarie ,
maggiore inquinamento ed una limita-
zione degli effetti benefici delle piene
medie e piccole .

Di fatto, Genova può trovare soluzioni
migliori per i suoi problemi di approvvi-
gionamento, tanto più che esistono dati —
che, ripeto, non leggerò in questo mo-
mento — i quali sottolineano che esist e
una contrazione demografica . La richiesta
di acqua potabile che veniva avanzata pe r
soddisfare i bisogni di Genova non ri-
sponde alle necessità attuali ; vi è, semmai ,
un problema di mercato e di commercio ,
poiché sappiamo che Genova rivende la
sua acqua, che serve a rifornire le navi ch e
arrivano in porto .

Vogliamo mettere in evidenza che i n
questa operazione vi sono interessi che
mal si conciliano con la difesa dell'am-
biente e sono invece molto più in sintonia
con la solita politica che, prima di soddi -

sfare un interesse collettivo, risponde a
quelli dell 'appalto .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Del Donno, ai ministri de i
lavori pubblici e dei trasporti, «per cono-
scere — premesso che la FAI, Federazion e
autotrasportatori italiani, ha presentato
una proposta tendente ad introdurre age-
volazioni nel pagamento dei pedaggi, do-
vuti per i percorsi notturni — :

quali sono i motivi per cui tali propost e
riconosciute valide non hanno avuto im-
mediata attuazione, in vista soprattutto del
traffico stagionale intensificato ;

se i ministri competenti intendono at-
tuare iniziative di questo genere tendenti a
snellire un traffico lento, tedioso ed estre -
mamente snervante» (3-01052) .

(29 luglio 1988)

Poiché l 'onorevole Del Donno non è pre -
sente, si intende che vi abbia rinunziato .

E così esaurito lo svolgimento delle in-
terpellanze e delle interrogazioni all'or -
dine del giorno.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta.

Lunedì 6 marzo 1989, alle 17,30 :

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 11,10.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 13.30 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 2 marzo 1989 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge :

ZANGHERI ed altri: «Norme per il rias-
setto istituzionale delle aree metropoli -
tane» (3684) ;

MILANI : «Istituzione della qualifica pro-
fessionale di pranoterapeuta» (3685) .

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una propost a
di legge costituzionale.

In data 2 marzo 1989 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge costituzionale dai deputati:

BARBERA ed altri: «Revisione degli arti-
coli 114 e 129 della Costituzione» (3683) .

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 del l 'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

VI Commissione (Finanze) :

«Disposizioni relative ai controlli incro-
ciati sulla base dei dati catastali e di quelli
in possesso dell 'anagrafe tributaria »
(3582) (con parere della I, della Il, della V e
della VIII Commissione);

VIII Commissione (Ambiente):

MERLONI ed altri: «Potenziamento della
rete stradale e autostradale adriatica nell e
regioni Marche e Abruzzo (corridoi o
adriatico)» (3482) (con parere della I, della
V e della IX Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

TRANTINO : «Integrazioni ai decreti de l
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1078 e n. 1079, per quanto ri-
guarda il trattamento economico degl i
operai delle Amministrazioni dello Stato»
(1334) (con parere della I, della IV e della V
Commissione) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

LOBIANCO ed altri: «Norme per il miglio-
ramento qualitativo delle produzioni vege -
tali ed animali, per lo sviluppo del l 'agricol-
tura biologica, anche ai fini della salva-
guardia dell 'ambiente» (3605) (con parere
della I, della V, della VIII, della X, della XI e
della XII Commissione) .

Trasferimento di una proposta di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva ai sensi dell 'articolo 77 del regola -
mento.

Nella seduta dell '8 giugno 1988 è stato
assegnato alla IX Commissione perma-
nente (Trasporti), in sede legislativa, il pro-
getto di legge n . 2582.

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento è quindi
trasferita in sede legislativa anche la pro-
posta di legge d'iniziativa dei deputati LA-

BRIOLA ed altri : «Norme concernenti la qua-
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lifica della zona civile dell 'aeroporto "Ga-
lileo Galilei " di Pisa» (134), attualmente
assegnata in sede referente e vertente su
materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge sopraindicato .

Approvazioni in Commissione.

Nella riunione di giovedì 2 marzo 1989
della VIII Commissione (Ambiente), in
sede legislativa, è stato approvato il se-
guente disegno di legge :

«Disposizioni in materia di parcheggi ,
programma triennale per le aree urbane
maggiormente popolate, nonché modifi-
cazioni di alcune norme del testo unic o
sulla disciplina della circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393» (appro-
vato dalla VIII Commissione del Senato)
(3414), con l'assorbimento delle proposte
di legge:

BOTTA ed altri: «Programma di infra-
strutture urbane per la sosta e lo scambio»
(340) ; Proposta di legge d 'iniziativa popo-
lare: «Piani urbani del traffico e pian i
stralcio dei parcheggi» (2977), che pertanto
saranno cancellate dall 'ordine del giorno .

Trasmissione di una relazione di un a
Commissione parlamentare d'inchie-
sta .

Il presidente della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul terrorismo in
Italia e sulle cause della mancata indivi-
duazione dei responsabili delle stragi, co n
lettera in data 10 marzo 1989, ha tra -
smesso, ai sensi dell 'articolo 2, comma 4 ,
della legge 17 maggio 1988, n. 172, la rela-
zione semestrale sullo stato dei lavori dell a
Commissione stessa (doc . XXIII, n. 5) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

Nel mese di febbraio sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdizio -

nali per la trasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dal ministro delle finanze.

Il ministro delle finanze, con lettera in
data 27 febbraio 1989, ha trasmesso, ai
sensi dell 'articolo 30, quinto comma, della
legge 20 marzo 1975, n . 70, la relazione
sull'attività svolta, sui bilanci di previsione
e sulla consistenza degli organici de l
Fondo previdenziale degli spedizionier i
doganali per gli anni 1987 e 1988 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Comunicazione della archiviazione di atti
relativi a reati previsti dall 'articolo 96
della Costituzione disposta dal collegi o
costituito presso il tribunale d i
Roma.

Con lettera in data 28 febbraio 1989 il
procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale di Roma ha comunicato, ai sensi
dell'articolo 8, comma 4, della legge costi-
tuzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il col-
legio per i procedimenti relativi ai reat i
previsti dall'articolo 96 della Costituzione
costituito presso il suddetto tribunale ha
disposto con decreto non impugnabile l 'ar-
chiviazione degli atti relativi alle indagini
sull ' inquadramento di personale direttivo
nelle nuove qualifiche previste dal decret o
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n . 748, promosse nei confronti delle
seguenti persone, nella loro qualità di mi-
nistri pro tempore : Dionigi Coppo, nella
sua qualità di ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale pro tempore; Remo Ga-
spari, nella sua qualità di ministro della
sanitàpro tempore; Antonino Gullotti, nella
sua qualità di ministro dei lavori pubblic i
pro tempore; Oscar Luigi Scàlfaro, nell a
sua qualità di ministro della pubblica
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istruzione pro tempore; Vittorio Badini
Confalonieri, nella sua qualità di ministro
del turismo e dello spettacolo pro tempore;
Mauro Ferri, nella sua qualità di ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato pro tempore; Matteo Matteotti ,
nella sua qualità di ministro del com-
mercio con l 'estero pro tempore; Giovanni
Malagodi, nella sua qualità di ministro de l
tesoro pro tempore; Aldo Bozzi, nella sua
qualità di ministro dei trasporti pro tem-
pore ; Lorenzo Natali, nella sua qualità di
ministro dell 'agricoltura e delle forest e
pro tempore; e Mariano Rumor, nella sua
qualità di ministro dell 'interno pro tem-
pore.

Copia del decreto di archiviazione è di-
sponibile per la consultazione presso la

segreteria della Giunta per le autorizza-
zioni a procedere in giudizio.

Annunzio di interrogazioni
e di mozioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni e mozioni . Sono pubblicate
in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Annunzio di una risoluzione .

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

La XII Commissione

premesso

che la Commissione delle Comu-
nità Europee ha approvato nell'ottobre
1988 una proposta di direttiva sulla pro-
tezione giuridica delle invenzioni biotec-
nologiche, ora all'esame del Consiglio ;

che esistono già convenzioni inter -
nazionali sui brevetti nella produzione in-
dustriale mediante microrganismi o sulla
protezione di nuove varietà vegetali ,
come il trattato sul riconoscimento inter-
nazionale del deposito di microrganism i
ai fini delle procedure brevettuali (WIP O
1977) e la convenzione di Parigi per la
protezione delle nuove varietà vegetal i
(UPOV 1961);

che la proposta comunitaria tende
ad adeguare i tradizionali princìpi in ma-
teria di brevetti ai nuovi problemi deri-
vati dall 'ingegneria genetica, a proporre
regole omogenee all'interno della CEE, a d
attuare sistemi di protezione delle inven-
zioni biotecnologiche per contrastare un
tendenziale monopolio di USA e Giap-
pone;

che le particolarità dei procedi -
mentì e dei prodotti biotecnologici richie-
dono nuovi principi generali (ad esempio
la necessità di deposito delle invenzion i
essendo insufficiente la sola descrizione) ,
ma anche norme differenti a seconda de i
campi di applicazione – vegetale, animale
o umano – essendo diverse per ciascun o
di essi le implicazioni politiche, econo-
mico-sociali ed etiche;

che i principali problemi posti dai
brevetti biotecnologici emersi dal dibat-
tito politico, dalla comunità scientifica e
dalle richieste produttive e sociali sono :

a) la definizione dei limiti etici
della brevettazione in questa materia ;

b) la tutela dell'invenzione ;

	

,

c) la garanzia da rischi di mo-
nopolio, soprattutto per prodotti e proce -

dimenti biologici che potrebbero rivelars i
strategici per lo sviluppo ;

d) l'accesso libero o agevolato a
prodotti di utilità sociale ;

e) il superamento del « brevetto
di sbarramento » in favore del brevetto
d'uso, al fine di agevolare la ricerca su
usi diversi del procedimento o del pro -
dotto evitando di favorire eccessivamente
la ricerca dei paesi « forti », comunitari e
non, e di danneggiare i paesi meno fort i
o quelli del terzo mondo ;

D la salvaguardia della dinami-
cità del prodotto, per consentire il suo
miglioramento e adattamento a nuove
esigenze ;

g) la definizione della godibilit à
e del tempo di godimento dei brevetti in
questa materia ;

h) il ruolo degli enti pubblici e
dei brevetti pubblici ;

i) la necessità di cooperazione e
coordinamento internazionali ;

impegna il Governo :

1) a riferire al Parlamento sui propri
orientamenti in ordine a ciascuna delle
questioni sopra indicate nelle lettere d a
a) a i);

2) ad informare sullo specifico con-
tributo dato dai nostri rappresentanti in
sede comunitaria per l'elaborazione della
proposta sulla protezione giuridica dell e
invenzioni biotecnologiche ;

3) ad attivarsi per impedire che l a
nuova normativa incrementi dipendenze
già esistenti ;

4) ad adoperarsi per garantire che
tale normativa precluda la brevettazione
quando sia in contrasto con essenziali va-
lori civili, politici e morali .

(7-00238) « Bernasconi, Violante, Bene-
velli, Montessoro, Bianchi
Beretta, Ceci Bonifazi, Felis-
sari, Gelli, Strada, Testa En-
rico, Tagliabue, Brescia ,
Montecchi, Nardone » .
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INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

CHERCHI, QUERCINI, MACCIOTTA ,
ANGIUS, DIAZ, SANNA, BOSELLI, TE-
STA ENRICO, MONTESSORO, PROVAN-
TINI, CAVAGNA E SERAFINI MASSIMO.
— Al Ministro dell'ambiente. — Per cono-
scere – premesso che

nella zona industriale di Portovesme
(Cagliari), dove ha sede uno dei più rile-
vanti insediamenti energetici nazionali e
uno dei poli di produzione di metalli non
ferrosi più importanti d 'Europa, si mani-
festano estesi e gravi fenomeni di inqui-
namento ambientale, che investono la sa-
lute delle popolazioni e la catena alimen-
tare, già indicati al Governo in diverse
interrogazioni dei deputati del grupp o
parlamentare comunista presentate anche
nella precedente legislatura ;

tale grave situazione deriva innanzi -
tutto dalla mancata adozione, almeno in
taluni casi determinanti, delle più avan-
zate tecniche di produzione e di preven-
zione dell'inquinamento; dalla carenza e
persino dall'assenza di impianti e infra-
strutture, aziendali e consortili, antipollu-
zione; da sistemi di movimentazione de i
materiali che in molti casi sono primor-
diali; da discariche, interne ed esterne
agli stabilimenti, precarie e spesso irrego-
lari; dalle carenze strutturali del sistem a
pubblico di controllo ecc. ;

il consiglio comunale di Portoscuso ,
che amministra la popolazione più diret-
tamente interessata, ha deliberato un a
piattaforma rivendicativa caratterizzata
dal notevole contenuto propositivo di
azioni specifiche da adottare per ridurre
drasticamente l'inquinamento in atto, ri-
sanare le situazioni di degrado e garan-
tire che la produzione, in un polo indu -

striale che impegna circa settemila ad-
detti, avvenga nel rispetto delle esigenz e
inderogabili di tutelare la salute dei lavo-
ratori e delle popolazioni e sotto la sorve-
glianza della pubblica autorità deputat a
al controllo sanitario e ambientale ;

comitati spontanei di cittadini, asso-
ciazioni, organizzazioni sindacali e d i
partito hanno intrapreso, ciascuno ne l
campo e con modalità più proprie, inizia-
tive per la sensibilizzazione dei lavorator i
e delle popolazioni talché esiste nell'area
interessata un forte movimento di opi-
nione che, rivendicando il mantenimento
e il consolidamento dell'attività indu-
striale, richiede urgenti interventi per l a
salvaguardia prioritaria della salute e del-
l'ambiente;

le aziende, emanazione del sistema
delle imprese pubbliche, seppure in mi-
sura differenziata da caso a caso, non
dimostrano l'attenzione indispensabile
alla urgenza della problematica ambien-
tale e appaiono, in troppi casi, inadem-
pienti rispetto alle • richieste dell'ente lo-
cale -e delle organizzazioni sindacali – :

l) il contenuto delle indagini di -
rettamente effettuate dal Ministero o da
altre amministrazioni e le valutazion i
complessive del ministro sullo stato am-
bientale nell'area di Portoscuso e sull e
conseguenti azioni che intende adottare ;

2) le iniziative del ministro per
convocare, nei tempi più stretti ed ai
sensi della vigente legislazione, una confe-
renza fra le amministrazioni interessate
dello Stato (partecipazioni statali, indu-
stria, sanità), la regione, gli enti locali ,
l'ENEL, l'EFIM e l'ENI per la stipula di
un contratto che indichi inequivocabil-
mente contenuti, soggetti, risorse e tempi
di un programma di interventi, di risana -
mento e di prevenzione dell'inquina-
mento, formulato anche a partire dall a
piattaforma deliberata dal consiglio co-
munale di Portoscuso .

	

(5-01299)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

TAMINO E VESCE. — Al Ministro
della sanità . — Per sapere – premesso che

1) recentemente nel corso di un'in-
dagine ministeriale effettuata a Padov a
nell'USL 21 dal dott . Scala sono state
messe in evidenza gravi anomalie nell a
gestione del personale, nella attribuzion e
degli appalti, nelle mansioni dei funzio-
nari, nel funzionamento amministrativo ,
con la denuncia di rilevanti buchi di bi-
lancio ;

2) successivamente in pubbliche as-
semblee e sui giornali si è parlato di un
deficit di bilancio di ben 141 miliardi ;

3) di fronte alle pesanti accuse rivol-
tegli, il Presidente dell 'USL 21, Prezioso ,
avrebbe affermato che i bilanci preventiv i
sono « dichiarazioni di intenti », confer-
mando la scarsa volontà a rispettarli ; de l
resto da varie parti si è affermato che ne l
bilancio preventivo sono state sottosti-
mate anche voci molto ben prevedibil i
come, ad esempio, quelle riguardanti i l
personale, contando sul certo ripiana-
mento a deficit accertato ;

4) le gravi anomalie di gestione de-
nunciate hanno non solo determinato
gravi sprechi di ,denaro pubblico, ma an-
che gravi inefficienze e disfunzioni ne l
servizio erogato alla popolazione –:

se non ritiene opportuno far seguire
alla precedente indagine, che aveva co-
munque compiti limitati, nell'ambito d i
un'indagine effettuata su tutto il territo-
rio nazionale, un 'ispezione dettagliata e
approfondita sulla gestione ed il funziona-
mento dell 'USL 21 con il compito di veri-
ficare : a) in quale modo si è determinat o
il deficit di bilancio di 141 miliardi; b) i l
funzionamento amministrativo; c) la ge-
stione degli appalti ; d) la gestione del

personale ; e) ruolo, comportamento e av-
vicendamenti dei funzionari, troppo
spesso impegnati a gestire interessi di
partito o di corrente anziché garantire i l
corretto funzionamento della struttura sa-
nitaria .

	

(4-11998)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, de i
lavori pubblici, dei trasporti e di grazia e
giustizia. — Per sapere quale sia
stata la velocità tenuta dalla vettura
del ministro dei lavori pubblici Ferri, i l
12 agosto 1988, sul tratto autostradale
Fiorenzuola d'Arda, Piacenza, Milan o
della Autosole .

Per sapere se nor, sia vero che l a
scorta riuscì a stargli- « dietro » anche i n
quella circostanza solo fino alla uscita
accesso di Piacenza Nord (Guardamiglio) ,
proprio per la eccessiva velocità, supe-
riore, e di molto, dei limiti del consentito
(km 110/h) e anche per la pericolosità
particolare della stessa velocità, di già
eccessiva, stante il grandissimo traffico
ferragostano .

Per sapere se in merito, magari a ca-
rico di chi non volle e non riuscì a scor-
tarlo, siano stati presi provvedimenti ,
siano in atto inchieste amministrative, o
simili .

	

(4-11999)

SERRENTINO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se gli enti e gli orga-
nismi pubblici di cui alle tabelle A e B
della legge 29 ottobre 1984, n. 720, pos-
sono rendere fruttifere le disponibilità li-
quide destinate a trattamento di fine rap-
porto così come esplicitamente previsto a l
50 comma dell'articolo 6 del decreto del
Ministro del tesoro del 22 novembre 1985
per i fondi di previdenza a capitalizza-
zione per la quiescenza del personale di -
pendente .

Quanto sopra al fine di rendere meno
gravosa per questi enti pubblici la ge-
stione degli oneri derivanti dalla disci-
plina di rivalutazione automatica de l
trattamento di fine rapporto .

	

(4-12000)
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TAMINO E RONCHI. — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premess o
che

la regione autonoma Friuli-Venezi a
Giulia, utilizzando fondi HO, ha proget-
tato un impianto di « disinquinament o
della laguna di Marano » in fase attuat-
tiva per quanto riguarda il 1° lotto dei
lavori ;

con questo progetto si intende trat-
tare liquidi fognari e rifiuti industrial i
per scaricarli successivamente a mare at-
traverso un tubo « translagunare » ;

gran parte di questi scarichi, in un
rapporto ipotizzabile di 1 a 10 con gl i
scarichi civili, è costituito da prodotti d i
scarto della lavorazione della cellulosa,
ed in particolare da lignin-sulfonati ;

non risulta sia stato effettuato uno
studio di bacino sull'insieme dei fattori
inquinanti scaricati dall'Aussa-Corno i n
Laguna – :

quale livello di innocuizzazione de i
lignin-sulfonati venga garantito dall'im-
pianto di trattamento previsto ;

quale programma di smaltiment o
dei fanghi trattati, pari a 240 mila metr i
cubi in 10 anni, sia stato previsto ;

quale compatibilità vi sia fra la si-
tuazione di degrado dell 'Adriatico e lo
scarico direttamente a mare previsto con
questo progetto ;

se non si ritenga necessario sotto-
porre l ' intero progetto, soprattutto in re-
lazione all'emergenza Adriatico, ad una
valutazione dell'impatto ambientale con
particolare riferimento alle conseguenze
sullo stato di salute delle acque marine .

(4-12001 )

LUCCHESI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere quali iniziative in -
tenda prendere per sollecitare l'Ente fer-
rovie dello Stato a riaprire il passaggio a
livello ubicato nel comune di Pietrasanta
in corrispondenza di via Montiscendi . Al
riguardo si fa presente che esiste un pre -

cedente impegno – sino ad oggi disatteso
– da parte delle Ferrovie dello Stato co n
il comune di Pietrasanta per ripristinare
la circolazione nella via .

	

(4-12002)

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso

che la cittadinanza di Massa e di
alcuni altri comuni della provincia di
Massa-Carrara (Montignoso, Pietrasanta ,
Seravezza, Camaiore, Forte dei Marmi) ri-
chiedono la realizzazione di una variante
della via Aurelia, che parallela all'Auto-
strada Sestri Levante-Livorno dovrebbe
risolvere in maniera definitiva l'attraver-
samento dei comuni della zona ;

che tale richiesta è sostenuta ed
adeguatamente motivata non solo dall e
autorità politiche ed amministrative dell a
zona ma anche dagli operatori economici
ed imprenditori ;

che deve essere in ogni caso adegua-
tamente salvaguardata la vocazione turi-
stica della zona e l'impatto ambiental e
del nuovo tracciato, e che pertanto nella
fase di studio dell'opera dovranno essere
ascoltate le rappresentanze delle comu-
nità locali –:

quali iniziative siano state avviat e
per la realizzazione della variante Aure-
lia ;

quali siano le caratteristiche del
tracciato previste .

	

(4-12003)

BREDA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere – premesso che

1) i biglietti vincenti delle varie lot-
terie nazionali, pur se presentati per l 'in-
casso nel rispetto dei termini di legge ,
vengono usualmente pagati con ritardi
enormi, che superano spesso i dodici mes i
dalla data dell'estrazione e quindi i se i
dalla scadenza del periodo entro cui pre-
sentarli per l'incasso;

2) tale ritardo non sembra avere
giustificazioni, considerata la preventiva
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totale copertura finanziaria delle vincit e
ottenuta con la vendita dei biglietti, ch e
peraltro assicura alle casse statali un no-
tevole surplus rispetto al monte-premi fis-
sato, e la semplicità delle procedure d i
verifica e controllo dei biglietti vincent i
presentati, che spesso, come ben noto ,
sono anche in numero inferiore ai bi-
glietti estratti ;

3) che, ad esempio, il premio rela-
tivo al biglietto serie F254936 vincitore d i
lire 200.000.000 alla Lotteria Italia nell 'e-
strazione del 6 gennaio 1988, presentato
per la riscossione dalla Cassa di Rispar-
mio di Trieste alla Direzione delle En-
trate Speciali del Ministero delle Finanze
entro il tempo di scadenza per la riscos-
sione fissato per il 26 luglio 1988, non è
stato a tutt 'oggi pagato – :

quali iniziative il Governo intenda
urgentemente assumere per :

1) fissare definitivamente dei
tempi categorici di pagamento dei bi-
glietti vincenti presentati all'incasso, per
garantire ai possessori dei biglietti
estratti il puntuale riconoscimento del di -
ritto all'effettiva e concreta monetizza-
zione della vincita conseguita ;

2) portare a più efficienti standard
operativi la gestione delle lotterie nazio-
nali .

	

(4-12004)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno te di grazia e giustizia . –
Per sapere i motivi per i quali i signori
Brenno Begani e Luciana Braca conti-
nuino ad avere ufficio con personale d i
segreteria e autisti e auto addetti all a
loro persona e attività, presso il Minister o
dei lavori pubblici, visto che non hanno
alcun titolo, se non un rapporto di colla-
borazione con l'ex ministro dei lavor i
pubblici Franco Nicolazzi, tra l'altro
nemmeno diretto predecessore dell'attuale
ministro, prof. Enrico Ferri, posto che,
infatti tra i due c'è stata addirittura l a
presenza durata mesi dell'ex ministro De
Rose .

Per sapere quali siano state dall'uscita
del ministro Nicolazzi dal Ministero de i
lavori pubblici la loro funzione presso
detto Ministero, per sapere altresì ch i
provveda al pagamento delle loro inden-
nità o stipendi, e su quale bilancio e con
quale giustificazione vengano addebitat i
al Ministero l'uso da parte loro delle vet-
ture di servizio con autista e del perso-
nale di segreteria, oltre che delle stanze
che occupano .

Per sapere se in merito siano in atto
inchieste amministrative da parte del mi-
nistro dei lavori pubblici o di altri, inda-
gini di polizia giudiziaria o tributaria ,
richieste di notizie e informazioni, o pro-
cedure da parte della Procura generale
presso Ia Corte dei conti, e, in caso affer-
mativo da quando e con quali risultati .

Per sapere quale sia il costo medio
per l'erario di una vettura in dotazione a l
Ministero, come quelle a disposizione de i
Begani e Braca, di una addetta di segre-
teria e di un autista del livello degli ad -
detti alle predette persone .

	

(4-12005)

CIMA. — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso
che con decreto ministeriale del 31 gen-
naio 1989 sono stati stabiliti i criteri pe r
i progetti ed i piani predisposti ai sensi
dell'articolo 6 del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, re-
cante istituzione del Fondo per il rientro
della disoccupazione – :

se abbia valutato l'opportunità d i
indicare priorità in relazione ai settori d i
intervento dei piani e dei progetti finan-
ziatili con il Fondo per il rientro dell a
disoccupazione e per quali considerazion i
tale indicazione non è stata inserita ne l
decreto citato ;

se, in particolare, non ritenga neces-
sario favorire, anche attraverso una indi-
cazione di priorità, interventi struttural i
finalizzati al conseguimento di consistenti
quote di risparmio energetico nelle abita-
zioni :
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se non ritenga inoltre necessario in-
tervenire per modificare l'articolo 2 de l
decreto 31 gennaio 1989 nella parte che
introduce una grave possibilità di discri-
minazione nei confronti delle lavoratric i
disoccupate, collocate alla lettera f), dopo
l'indicazione di ben cinque categorie che ,
essendo seguite da una sesta categori a
denominata « lavoratori di sesso femmi-
nile », potrebbero essere intese come cate-
gorie di lavoratori di sesso maschile .

(4-12006)

MACERATINI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere – premesso ch e

il mandamento della pretura di Ti -
voli comprende un territorio di oltre 20 0
mila abitanti ;

l'organico della pretura anzidetta è
incompleto dopo che il 28 ottobre 1988
un magistrato ha lasciato il servizio;

in particolare risente della situa-
zione di disbrigo delle cause di lavoro, in
ordine alle quali l'ultima sentenza è stat a
emessa in data 11 ottobre 1988 e centi-
naia di lavoratori e decine di aziende
sono in attesa delle decisioni giudizial i
che li riguardano;

un esempio di questi deplorevoli ri-
tardi è costituito da una vertenza fra la
CISNAL e la società UNICEM, iniziata i l
30 gennaio 1987 e non ancora decisa –

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per quanto di sua competenza per
restituire un minimo di efficienza a que-
sto importante ufficio giudiziario .

(4-12007)

MACERATINI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

nel comune di Vasanello, in provin-
cia di Viterbo, è in atto una vivace pole-
mica fra il segretario della locale sezione
dél MSI Antonio Porri ed il sindaco dell a
menzionata cittadina, polemica di cui si è
anche occupata la stampa e che ha per

oggetto le irregolarità che sono state ri-
scontrate nell'edificio destinato alla nuov a
scuola media di Vasanello ;

in particolare, si lamentano sia
gravi carenze di progettazione sia note -
voli difformità nella realizzazione dell'edi-
ficio rispetto al progetto originario sia
infine una serie di carenze nelle scelte
tecniche e nei materiali utilizzati nella
costruzione e ciò a fronte di una spesa
che ad oggi ha raggiunto la rispettabil e
cifra di un miliardo e trecento milioni di
lire –:

quali iniziative intenda assumere ,
perché siano al più presto accertate l e
cause delle difformità, delle irregolarità e
delle deficienze che si sono avute nell a
progettazione e nella realizzazione del ci-
tato edificio scolastico e che cosa il Go-
verno intenda fare perché sia l'ammini-
strazione comunale sia la ditta appal-
tante, ciascuno per quanto di sua compe-
tenza, vengano sollecitate ad effettuare le
opere e gli interventi che si riterranno
necessari perché l'immobile sia final-
mente in grado di rispondere in pieno
alle esigenze per le quali è stato rea-
lizzato.

	

(4-12008)

MACERATINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che

i dipendenti della USL RM22 dislo-
cati presso il pronto soccorso ed il con-
sultorio familiare di Ladispoli sono co-
stretti a lavorare in precarie condizioni ;

infatti, sia dal punto di vista igie-
nico-sanitario che da quello organizzativo ,
le suddette strutture versano in uno stato
di totale abbandono che determina gravi
disagi ad una utenza particolarmente am-
pia se si considera la vocazione turistic a
della cittadina e la presenza, a Ladispoli ,
di oltre 8.000 profughi provenienti dai
paesi dell'est europeo;

tra le disfunzioni, vi è anche da se-
gnalare, oltre alla mancanza di farmaci
ed attrezzature mediche (a volte anche
minime ed indispensabili), la grave ca-
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renza di personale medico e paramedico ,
carenza più volte segnalata dagli opera-
tori delle strutture senza peraltro trovare
una concreta e positiva risposta da parte
degli amministratori della USL ;

esiste, infine, a causa della non con-
formità degli impianti elettrici alle pi ù
elementari normative antinfortunistiche
vigenti, un serio pericolo per l'incolumità
fisica dei pazienti e degli operatori dell e
strutture – :

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per provvedere ad un radicale cam-
biamento migliorativo della situazione or-
ganizzativa e funzionale delle menzionat e
strutture sanitarie pubbliche .

	

(4-12009 )

FERRARINI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso ch e

la grave situazione finanziaria dell'I-
NAIL è determinata da un disavanzo d i
oltre 12 .000 miliardi dovuto per la gran
parte alla gestione agricola ; che l'enorme
disavanzo ha provocato la soppressione
della rivalutazione annuale delle rendite
per gli invalidi e mutilati del lavoro che
ora è biennale ;

si sta tentando di portare il diritt o
ad avere una rendita, a partire da un a
invalidità indennizzabile del 21 per cento
anziché dell' 11 per cento come ora ; che i l
recente adeguamento dei contributi agri -
coli è totalmente insufficiente a coprire i l
fabbisogno; che da due anni si verificano
ritardi nell'erogazione delle rendite de i
mutilati del lavoro – :

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per un rapido riequilibrio de l
bilancio dell'INAIL e se non intenda in-
cludere nel prossimo consiglio di ammini-
strazione e nei consigli consultivi dell'I-
NAIL, rappresentanti della categoria degl i
invalidi e mutilati del lavoro .

	

(4-12010)

FERRARINI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere :

se è venuto a conoscenza dell'ulte-
riore penalizzazione dei comuni di mon-

tagna di Parma che con l'attuazione dell a
legge n . 406 del 6 ottobre 1988 verranno
privati di alcuni uffici di presidenza e
segreteria di scuola media (Corniglio e
Neviano degli Arduini) e di una direzione
didattica con relativa segreteria (Palanza-
no) . Queste decisioni non trovano alcun
riscontro positivo a livello locale e i pre-
cipitosi provvedimenti anche se adottati a
carattere provvisorio non corrispondon o
alle reali esigenze dell'utenza scolastica
né all'andamento demografico e alle pe-
culiari caratteristiche del territorio mon-
tano delle valli del Parmense ;

quali urgenti provvedimenti intenda
assumere per risolvere i problemi scola-
stici delle scuole della Comunità montana
di Parma, tenuto conto che le fusion i
delle scuole pur dettate da una riduzion e
della spesa pubblica vanno concretizzat e
con una effettiva razionalizzazione del
servizio nonché delle locali specifiche esi-
genze socio-economiche .

	

(4-12011)

FINCATO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, dell'ambiente e d i
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che

il 16 gennaio 1989 i signori Sell a
residenti nel comune di Laghi (Vicenza) ,
proprietari di un terreno ricadente nella
concessione mineraria « Zanconi », hanno
presentato un esposto al pretore di Schio
avverso la ditta concessionaria della mi-
niera, non avendo- raggiunto un accordo
circa la rifusione dei danni subiti e in
corso causati dalla coltivazione del giaci-
mento di betonite ;

l'ingegnere capo del distretto mine-
rario di Padova, dottor Cecchi, il 23 di-
cembre 1988 ha decretato che la societ à
SAB Chimica Mineraria srl « è autoriz-
zata ad effettuare un deposito cauzionale
di lire 1 .120 .000 a garanzia del risarci-
mento dei danni arrecabili al terreno di
proprietà dei signori Sella, con l'esecu-
zione dei lavori di coltivazione nella con -
cessione mineraria denominata Zanconi » ;

a tutt 'oggi risulta perennemente
sconvolto, anche sotto il profilo idrogeo-



Atti Parlamentari

	

— 28840 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 MARZO 1989

grafico (oltre che paesaggistico) tutto i l
versante nord del Col di Mongentale, con
frane, smottamenti che rendono impossi-
bile qualsiasi produzione e presentano pe-
ricolo per le voragini a cielo aperto mai
ripristinate dal concessionario – :

1) se i ministri sono a conoscenza
dei fatti ;

2) se i ministri intendono adottare
provvedimenti in merito ;

3) se i ministri non intendono pro-
muovere un'ispezione ministeriale .

(4-12012)

TORCHIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che

il nuovo codice di procedura penale
e le nuove norme sull'ordinamento giudi-
ziario (decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1988, nn . 447 e
449) hanno comportato, tra l'altro, l'ade-
guamento degli uffici giudiziari ad un
modello processuale che richiede profes-
sionalità più spiccata anche per i magi -
strati ;

la legge 10 febbraio 1989, n . 30 ha
costituito le preture circondariali e det-
tato nuove norme relative alle sezioni di -
staccate, per cui dall ' 1 maggio 1989 do-
vranno essere attribuite le nuove funzioni
direttive per gli incarichi di procuratore
della repubblica e di consigliere pretore
dirigente presso le nuove preture circon-
dariali ;

il Consiglio Superiore della Magi-
stratura ha indetto in questi giorni i rela-
tivi concorsi, richiamando – per le asse-
gnazioni dei magistrati – i criteri di cui
alla circolare n . 10271 del 22 luglio 1988 ,
che fissa i criteri generali per il conferi-
mento degli incarichi direttivi sulla bas e
della anzianità, delle attitudini e del me -
rito ;

la quantificazione parametrica con-
tenuta nella circolare è tale per cui i l
criterio della anzianità è prevalente ri-
spetto agli altri ;

la necessità di assicurare la più effi-
ciente organizzazione dei nuovi uffici do-
vrebbe far prendere in considerazione, an-
che in deroga ai richiamati parametri, la
particolare posizione di quei magistrat i
che lodevolmente e per diversi ann i
hanno di fatto diretto gli uffici delle pre-
ture circondariali in qualità di Magistrat i
di Corte di appello; ciò anche per evitare
la assegnazione in soprannumero di magi -
strati provenienti da altri uffici e il con-
seguente trasferimento di ufficio di un o
dei magistrati già in servizio presso le
preture circondariali – :

quali iniziative, nell'ambito delle sue
competenze, ritiene di assumere per dare
concreto seguito alla esigenza evidenziat a
in premessa .

	

(4-12013)

SAVIO. — Ai Ministri della sanità, del-
l'ambiente e per il coordinamento della pro-
tezione civile . — Per sapere – premesso
che

il fiume Adige, nei pochi chilometri
che precede la foce serve ben 7 acque -
dotti (Badia Polesine, Este, Monselice ,
Adria di Rovigo, Cavarzere e Chioggia) ;

sull'inquinamento dell'importante
corso d'acqua, come si evince da notizi e
riportate dalla stampa nazionale, emer-
gono di giorno in giorno contraddizioni a
non finire . L'acqua, infatti, è inquinata
sulla sponda rodigina, dove se si vuole i l
caffè bisogna usare la minerale, mentre
un chilometro più in là, sulla sponda pa-
dovana, la stessa acqua diventa potabilis-
sima, come risulterebbe dai controlli ef-
fettuati dall'ufficio di igiene ;

su un problema di vitale importanza
per le popolazioni del luogo e sul qual e
sarebbero opportune e necessarie valuta-
zioni univoche, si assiste, invece, a giu-
dizi contrapposti da parte di chi ha l a
responsabilità di accertare la potabilit à
dell'acqua ;

le ordinanze di due sindaci, le ana-
lisi di laboratorio, le certificazioni delle
USL attestano che la stessa acqua, pe-
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scata nello stesso luogo, è velenosa per le
popolazioni della riva rovigotta e innocua
per quelle della riva patarina – :

il grado, le sostanze e le industri e
che inquinano il secondo fiume d'Italia ;

gli enti abilitati a fornire dati cert i
sulla potabilità dell'acqua in modo da
dare certezza e tranquillità agli abitanti
ed evitare allarmismi incondizionati, ov-
vero risolvere il grave problema con re-
sponsabilità ed impegno .

	

(4-12014)

NUCARA. — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali, del lavoro e previdenz a
sociale e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere – premesso che

in relazione ai finanziamenti dei gia-
cimenti culturali tesi ad alleviare la di-
soccupazione, soprattutto giovanile, alcun i
consorzi, che hanno ottenuto cospicui fi-
nanziamenti, hanno utilizzato gli stess i
per generare clientele di cui, specie ne l
Mezzogiorno, non se ne avvertiva certa -
mente il bisogno ;

non erano questi gli obiettivi della
legge ;

in particolare tale situazione di ri-
guardo sociale si riscontra nel consorzi o
CBC (Consorzio beni culturali), con sede
legale in Amantea, che attraverso un at-
teggiamento di protervia invia lettere d i
assunzione che poi ritratta sostituendo
coloro che avevano sostenuto il colloqui o
con altri che tale colloquio non avevano
mai sostenuto, in uno scambio di favoriti-
smi che coinvolge amministratori locali e
dipendenti del Consorzio in questione – :

quali direttive si intendono impar-
tire e quali iniziative si intendono assu-
mere per stabilire la legalità in ordine
alla normativa che prevede i finanzia -
menti dei giacimenti culturali e non sol o
di quella .

	

(4-12015 )

DE CARLI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, dell'ambiente e
della sanità . — Per conoscere quando in -

tendano assumere le iniziative di loro
competenza per dare piena attuazione al
1° e 2° comma dell'articolo 14 della legge
n : 441 del 1987 avente per titolo « Dispo-
sizioni urgenti per lo smaltimento dei ri-
fiuti », mediante l 'emissione dei relativ i
decreti interministeriali previsti . L'inter-
rogante ricorda che essendo passato
mòlto tempo dall 'approvazione della sud-
detta legge eventuali ulteriori ritardi nel -
l 'emanazione dei suddetti decreti cree-
ranno gravissime ripercussioni negative
nel contesto ecologico ed ambientale .

(4-12016)

GUIDETTI SERRA . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia, dell'interno e degli affar i
esteri. — Per sapere – constatato ch e

con preoccupante frequenza si sta
verificando che genitori naturali, decadut i
dalla loro potestà, anche a distanza di
molti anni dall'abbandono della prol e
cercano e « trovano » i figli che, stante l o
stato di abbandono morale e materiale ,
sono stati dichiarati adottabili e quind i
adottati (ultimo sulle cronache il caso
Prince dopo 22 anni) ;

tali fatti non possono che essere
conseguenza di violazione della legge 4
maggio 1983, n . 184, che all 'articolo 73
stabilisce : « Chiunque essendone a cono-
scenza in ragione del proprio ufficio for-
nisce qualsiasi notizia atta a rintracciar e
un minore nei cui confronti sia stata pro-
nunziata adozione o rivela in qualsias i
modo notizie circa lo stato di figlio legit-
timo per adozione è punito con la reclu-
sione fino a sei mesi o con multa fino a
lire 900.000 . Se il fatto è commesso da
un pubblico ufficiale o da un incarico d i
pubblico servizio, si applica la pena dell a
reclusione da sei mesi a tre anni . Le di-
sposizioni di cui ai commi precedenti s i
applicano anche a chi fornisce tali notizie
successivamente all 'affidamento preadot-
tivo e senza l 'autorizzazione del tribunal e
per i minorenni » ;

tali « ritrovamenti » creano non
indifferenti

	

turbative

	

agli

	

adottati
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stessi da tempo inseriti nelle loro nuove
famiglie ;

in alcuni casi (che la scrivente po-
trebbe citare) si è giunti anche a tentativ i
di estorsione ;

le indagini della ricerca avvengon o
in modo non chiaro e talvolta (sempre
dalla stampa si apprende) a mezzo d i
agenzie di informazione —.

dai suindicati ministri ciascuno
nella rispettiva competenza, se non riten-
gano di intervenire per porre un argine a
tale illegittimo comportamento inviando
alle varie autorità comunali, giudiziarie ,
di vigilanza un invito al rispetto dell a
legge ed a predisporre altresì quantomen o
una circolare che ribadisca ai rispettiv i
dipendenti quali sono gli obblighi di ri-
servatezza e le conseguenze penali e di-
sciplinari che la loro violazione importa ;

se tale invito e circolare non deb -
bano al contempo essere inviati alle vari e
cosiddette agenzie d'informazione privata .

(4-12017)

DE CARLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

1) se non ritenga opportuno che i l
Provveditorato agli studi di Pordenon e
eviti un 'applicazione rigorosamente pro-
vocatoria e eccessivamente fiscale delle
prescrizioni di cui al decreto-legge n . 323
del 1988 convertito con legge n . 426 per
la riorganizzazione della rete scolastica. I l
provveditorato per quanto attiene la pro-
vincia di Pordenone ha previsto l'accorpa -
mento della direzione scolastica di Zop-
pola (PN) con quella di Fiume Veneto
(PN) . Il numero degli insegnanti attual i
(49) è vicinissimo a quanto previto dalla
legge (50) mentre Fiume Veneto ne ha 40 ;
inoltre esiste il tempo pieno a Castions
(Zoppola) è scuola integrata in tutto i l
resto del Circolo da molti anni; esistono
locali idonei recentemente ristrutturati ;

2) in che modo intende il Ministero
procedere alla definizione di situazioni si-
mili ed in quale misura vengono sentit i
gli enti locali .

	

(4-12018)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PAVONI . — Ai Ministri dell'ambiente ,
della sanità e per il coordinamento dell a
protezione civile. — Per sapere – in rela-
zione alla difficilissima situazione del
tasso di inquinamento e nocività delle ac-
que del fiume Adige, ed alla grave situa-
zione di emergenza circa i riforniment i
idrici alle popolazioni interessate partico-
larmente quelle del rodigino e del basso
veronese, al non sufficiente, tempestivo ,
rigoroso interessamento degli organismi
locali nell'affrontare in ritardo sia il pro-
blema dell'approvvigionamento idrico, sia
quello relativo alla sorveglianza sulle in-
dustrie, che concorrono con le proprie di-
scariche alla tossicità delle acque dell'A -
dige; agli inspiegabili silenzi delle auto-
rità centrali – :

quali misure urgenti s'intendano
adottare per il risanamento radicale del-
l'Adige coinvolgendo le regioni e le pro-
vince interessate, con un piano razional e
e coordinato ;

quali provvedimenti tassativi s'inten-
dano adottare per stroncare in modo ra-
dicale l'inquinamento da parte delle indu-
strie che operano nella regione ed in
quelle vicine ;

se si riteng, opportuno affrontare i n
tempi brevissimi una organizzazione d i
monitoraggio;

se s'intendano impartire precise di-
rettive alle stesse USL per uniformare l a
tipologia e la periodicità delle analis i
delle acque del fiume;

se si ravvisi l'opportunità di coinvol-
gere in questa azione di emergenza le
facoltà di chimica delle università ubicate
nelle città interessate e dello stesso Isti -

PAVONI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

se risponde al vero, come riferito da
organi di stampa, che la USL 25 di Ve-
rona è stata denunciata al Procuratore
della Repubblica da parte dell'Associa-
zione vittime della droga, poiché i medic i
hanno distribuito in un anno quasi 56
mila flaconi di metadone ai tossicodipen-
denti ;

se non si ravvisi la necessità di ef-
fettuare, in tempi brevissimi, una inda-
gine per appurare eventuali responsabilit à
od abusi e per accertare che la prescri-
zione di tale farmaco, sia avvenuta ne l
pieno rispetto della legge 685175, che pre-
vede, come noto, come disintossicarsi, e
solo per fronteggiare crisi di astinenza ;

nell'eventualità che si rilevino legge-
rezze o altre motivazioni, quali provvedi -
menti disciplinari s'intendano adottare
nei confronti dei responsabili del servizio
tossicodipendenze della USL 25 . (3-01537 )

PAVONI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – in relazione alla grave situa-
zione in cui si trova attualmente la
prima rianimazione di Borgo Trento che
viene utilizzata da tutti i reparti e serviz i
sopportando un carico di lavoro di gra n
lunga superiore alle possibilità reali rap-
portate sia al personale che alla stess a
struttura – se risponde al vero che du-
rante i lavori di installazione delle appa-
recchiature previste nella nuova sede
della prima sezione di rianimazione deli-
berata dal Comitato di gestione con l a
Presidenza dell 'On. Casati con progett o
Cenna-Calcagni, lavori eseguiti dalla ditt a
Romagnoli, si è verificato il cediment o
delle strutture dell'edificio relativo all a
pavimentazione ed al tetto, rendendo ina-
gibili i nuovi locali ; quali accertamenti
siano stati eseguiti per evidenziare even-
tuali omissioni e responsabilità ;

tuto Superiore della

	

Sanità

	

per

	

tenere quali

	

provvedimenti

	

s'intendano
sotto controllo una situazione di emer- adottare nei confronti di possibili respon-
genza sempre più delicata . (3-01536) sabili ;
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se risponde al vero che attualment e
si è in attesa dell'assegnazione del nuov o
appalto per le necessarie riparazioni dei
danni a suo tempo verificatisi per un co-
sto di quasi 500 milioni e che l ' intero iter
burocratico sia stato affidato al Dott .
Biondaro, componente il Comitato di ge-
stione .

	

(3-01538)

PAVONI . — Ai Ministri dell 'ambiente e
della sanità . — Per sapere – premesso che

le note recenti vicende della nav e
Karen B già oggetto d 'interessamento da
parte dello stesso Parlamento, sembra -
vano avere avuto una soluzione abba-
stanza soddisfacente ;

il problema relativo alla sistema-
zione e smaltimento dei rifiuti tossici è
stato definito – :

se risponde al vero che alcune delle
ditte incaricate dello scarico e smalti -
mento avrebbero intenzione di usufruir e
della discarica di Sommacampagna ;

se non si ravvisi l'opportunità d i
rendere pubblico I'elenco delle ditte inte-
ressate a questa operazione ed in qual i
discariche del territorio nazionale inten-
dano depositare e smaltire i rifiuti alta-
mente tossici della menzionata Karen B ;

se non si ravvisi la necessità di fa r
rispettare tassativamente e senza alcuna
deroga le direttive a suo tempo impartite
e, nel caso si fossero verificate eccezioni ,
come intenda accertarne i motivi e ne l
caso se intenda prendere anche provvedi -
menti di natura pecuniaria .

	

(3-01539)

PROCACCI . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione, per la funzione pubblica e
del tesoro. — Per sapere – premesso che

la Corte Costituzionale, con sentenz a
n . 504 del 5 maggio 1988, ha così senten-
ziato: « La Corte Costituzionale dichiara
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 8
del Decreto-Legge 28 maggio 1981 ,
n . 255, come modificato dalla Legge 24
Luglio 1981, n . 391 ( "Conversione in

legge, con modificazioni, del Decreto-
Legge 28 maggio 1981, n. 255, recante
copertura finanziaria dei Decreti del Pre-
sidente della Repubblica concernenti l a
corresponsione di miglioramenti econo-
mici al personale della Scuola di ogn i
ordine e grado, compresa l 'Università " ) ,
nella parte in cui non prevede l'esten-
sione ai dipendenti della Scuola collocat i
in quiescenza nel periodo tra il 10 giugno
1977 ed il 1° aprile 1979 dei benefici
concessi ai dipendenti cessati dal servizi o
dopo quest 'ultima data » ;

i
trattasi di un diritto violato a decor-

rere dal 1981 nei confronti di personale
di età ormai molto avanzata;

a giudizio dell 'Associazione Nazio-
nale Pensionati della Scuola, confortato
dal parere di alcuni giuristi, la sentenza è
di natura additiva, nel senso che la Corte
ha inteso sanare la lacuna esistente, inte-
grando la legge originaria; ciò dovrebbe
comportare pertanto l'estensione della
sentenza erga omnes, e non soltanto per i
ricorrenti – .

quali iniziative si ritenga di dover
assumere nei riguardi del personale inte-
ressato, con l'urgenza che il caso richiede .

(3-01540)

PROCACCI . — Ai Ministri per gli affari
regionali e i problemi istituzionali e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

l 'oasi di protezione « Monte Trazzo-
nara » istituita dalla regione Puglia il 22
febbraio 1985 nella Valle di Istria, dopo
più di tre anni dalla sua istituzione non
ha ancora ricevuto i relativi finanzia -
menti, mentre la provincia di Taranto
non ha provveduto alla tabellazione ;

nella zona si ripetono le incursion i
dei cacciatori che oltre ad arrecare danni
all'agricoltura e alle proprietà altrui s i
rendono responsabili di uccisioni di faun a
selvatica in un'area che dovrebbe essere
protetta – :

quali interventi si ritenga di com-
piere presso la regione Puglia e la provin-
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cia di Taranto per permettere il pien o
funzionamento dell'oasi e per evitare ch e
una legge regionale venga disattesa da i
suoi stessi organi amministrativi .

(3-01541 )

PROCACCI, CERUTI E ANDREIS . —
Al Ministro per i beni culturali e ambien-
tali. — Per sapere – premesso ch e

nel comune di Sorano, vicino all a
frazione di S . Quirico, su uno sperone
tufaceo formato dall'opera di escavo de l
fosso S . Quirico e del fiume Lente, esist e
un insediamento rupestre di notevoli di-
mensioni, formato da circa 380 grotte
adibite, da epoche lontane, ad abitazion i
ed annessi, denominato Vitozza ;

nel corso degli anni, le popolazion i
locali e l'amministrazione comunale s i
sono preoccupate di salvaguardare e valo-
rizzare il sito;

nell 'anno 1980 l 'amministrazione co-
munale, nel redigere il piano regolatore ,
inserì il sito e l 'ambiente circostante tr a
le zone a particolare interesse paesaggi-
stico, storico e archeologico, vincolandon e
l 'utilizzo ;

successivamente la zona fu inserita
tra le zone individuate dalla Legge dell a
regione Toscana n . 52 per le aree protette
e tra quelle interessate dalla « legge Ga -
lasso » ; la regione Toscana l'ha poi inse-
rita tra quelle a vincolo integrale ;

in precedenza l 'istituto Gramsci di
Grosseto, in collaborazione con l 'ammini-
strazione provinciale, aveva organizzato
una mostra sull ' insediamento ed un con-
vegno dal quale era emersa la propost a
di istituire sul luogo un « museo dal
vivo » ; l'insediamento in quella circo-
stanza fu paragonato per importanza a
quello di Matera ;

contraddicendo tutti gli atti ammini-
strativi fin qui compiuti, il comune d i
Sorano ha emanato una delibera con cu i
viene variato il Piano Regolatore che in-
dividua nella parte destra dell'insedia-
mento la zona da adibire ad attività

estrattive, permettendo la creazione d i
cave di tufo su un fronte di circa un
chilometro e mezzo, dichiarando così pra-
ticamente la distruzione di Vitozza ;

la delibera ha come presupposto una
relazione del Tecnico comunale il quale
ha dichiarato che le grotte presenti nell a
zona interessata dalle future cave di tufo
hanno origini nel periodo della seconda
guerra mondiale ;

come dimostrato dalla presenza d i
diversi « colombari », databili perlomeno
al periodo romano, la relazione è palese-
mente non veritiera ; tuttavia essa è stata
utilizzata dalla regione Toscana per espri-
mere il proprio parere favorevole alla va-
riante del Piano Regolatore ;

l 'assenso all 'operazione è stato dato
anche dalla Sovrintendenza ai Monu-
menti, il cui compito sarebbe quello d i
vigilare sull'applicazione della « legge Ga -
lasso »

se il ministro interrogato non in -
tenda intervenire immediatamente, nel -
l'ambito delle sue competenze, per la so-
spensione della delibera del comune d i
Sorano, incompatibile con le esigenze di
tutela dell'insediamento « Vitozza » .

(3-01542)

PROCACCI . — Al Ministro dell 'am-

biente . — Per sapere – premesso ch e

sono in corso i lavori delle confe-
renze dei servizi riunite nelle 12 città
italiane che saranno sede dei campionat i
del 1990 ;

i compiti delle suddette conferenze
sono estremamente importanti e delicati ,
in quanto riguardano le autorizzazioni re-
lative alle opere di cui è proposta la rea-
lizzazione;

le deliberazioni nell'ambito di tal i
organi devono essere assunte all'unani-
mità, pena la decadenza delle opere
stesse;

vivissime sono le preoccupazioni nu-
trite dagli ambientalisti in relazione a un
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gran numero di tali opere, in quanto esse
comportano lo stravolgimento del tessut o
urbanistico, del paesaggio e del patrimo-
nio storico archeologico – :

se il ministro dell'ambiente non in-
tenda attivarsi per opporsi ai progetti ch e
comportano lo scempio del territorio, at-
traverso i suoi rappresentanti in tutte l e
conferenze dei servizi .

	

(3-01543 )

PROCACCI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'interno . — Per sapere
– premesso che

l 'Arcicaccia della regione Abruzzo h a
organizzato per il giorno 26 febbrai o
scorso il primo Campionato Nazionale d i
Caccia alla volpe, a squadre, nel territo-
rio della provincia di Teramo ;

la manifestazione è stata fortemente
contestata dalle associazioni ambientalist e
e animaliste, dai Verdi e dagli stessi diri-
genti dell'Arci Nazionale, perché desti-
tuita di ogni fondamento scientifico per
quanto riguarda la prevenzione della rab-
bia e perché dotata di un carattere com-
petitivo e particolarmente cruento ;

è infatti errata e del tutto inefficace
la prassi dello sterminio a fini di preven-
zione antirabbica, in quanto aumenta l a
mobilità degli animali, attraverso la libe-
razione delle tane degli esemplari uccisi e
quindi la possibilità di una più rapid a
diffusione della malattia ;

recenti studi hanno dimostrato che
il sistema piu efficace per la prevenzione
della rabbia è dato dalla vaccinazione per
via orale ;

alla luce di queste considerazioni è
stata riconosciuta dall'istituto nazionale
di biologia della selvaggina e dallo stesso
ministero dell'agricoltura e foreste la ne-
cessità di un approccio completamente
diverso con le popolazioni volpine – :

se il ministro dell'agricoltura non ri-
tenga di dover sospendere ogni forma d i
battuta alla volpe ed in particolare qua-
lunque iniziativa di « Campionato », i n
base alle considerazioni di cui so pra:

se il ministro dell'interno non ri-
tenga opportuno impedire per l 'avvenire
qualunque manifestazione analoga che
comporta forti tensioni tra cacciatori e
ambientalisti e la possibilità che si verifi-
chino episodi sgradevoli come quelli av-
venuti durante la manifestazione in og-
getto.

	

(3-01544)

ANIASI. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e della sanità . Per sapere –
premesso che si ripetono purtroppo con
frequenza tragici fatti nei quali sono co-
involti turisti in viaggio di piacere i n
paesi e continenti diversi ;

che i più salienti degli ultimi tempi ,
quali l'affondamento della nave sul Nilo ,
il traghetto nella baia di Rio, il disastro
aereo delle Azzorre, le infezioni malariche
nel Kenia, hanno visto fra le vittime de -
cine di italiani – :

se non ritengano - doveroso adot-
tare una politica di prevenzione e
misure di protezione per tutelare la sicu-
rezza, l ' incolumità e la salute dei turisti
stessi ;

se non intendano impartire indirizz i
e istruzioni alle compagnie ed operatori
turistici al fine di fornire a chi viaggi a
informazioni precise e corrette, anche al
fine di sensibilizzarli all'esigenza di adot-
tare particolari cautele e misure antinfor-
tunistiche e di prevenzione delle malattie ,
in relazione alla specifica diffusione di
malattie infettive e alla reale condizion e
dei sistemi di trasporto aereo, marittimo ,
fluviale ecc.

Per chiedere inoltre :

se è vero che l'unico farmaco dispo-
nibile in Italia per prevenire la malaria è
la « Clorochina » il cui effetto è assai te-
nue rispetto ad un tempo e che altri far-
maci, fra i quali la « Meflochina », dispo-
nibili nella vicina Svizzera non sono in
vendita in Italia perché scarsamente ri-
chiesti .
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Per conoscere

se non si ritenga di assumere inizia-
tive al fine di rendere disponibili quest i
farmaci anche nel nostro paese, indipen-
dentemente dall'interesse delle aziende
farmaceutiche di commercializzarli .

(3-01545)

SALVOLDI, FILIPPINI ROSA, SCALIA ,
ANDREIS, CECCHETTO COCO, BASS Y
MONTANARI E MATTIOLI . --Al Minis rc

dell'interno. — Per sapere – premesso che :

nel comune di Napoli il giorno 2 7
febbraio 1989 un gruppo di studenti isla-
mici del Politecnico si è presentato ,
verso le ore 12,30, nella libreri a
della cooperativa Cuen per chiedere che il
libro « Versetti satanici » dello scrittore
Salman Rushdie venisse tolto dalla ve-
trina ;

ai responsabili della Cuen hanno
spiegato di aver preso questa iniziativa
dopo un'assemblea ;

hanno inoltre minacciato i librai con
le parole: « siamo in tanti e non garan-
tiamo la sicurezza » ;

i librai hanno pertanto tolto dall a
vetrina le copie del libro in questione –:

1) se il ministro conosca, oltre all e
generalità degli studenti iraniani autori
del fatto, anche i nomi delle associazion i
a cui aderiscono detti studenti ;

2) in base a quali criteri è stat o
concesso loro il permesso di sog-
giorno per motivi di studio in Italia
e quali azioni intende adottare nei loro
confronti ;

3) quali iniziative, più in generale ,
intende adottare il ministro perché si a
garantita nel nostro paese la libera diffu-
sione del pensiero, e perché siano elimi-
nate le forme di intolleranza da qualsias i
parte queste provengano .

	

(3-01546)

PROVANTINI, DONAllON, BELLOC-
CHIO, MONTESSORO, QUERCINI ,
GRILLI E SOLAROLI. — Ai Ministri del
tesoro e dell'industria, commercio e artigia-
nato — Per sapere :

se rispondono a verità le allarmant i
notizie relative all'esaurimento dei fond i
attribuiti all'Artigiancassa per il finanzia-
mento degli investimenti delle imprese
artigiane ;

quali atti il Governo intende assu-
mere in attuazione della legge finanziaria
approvata dal Parlamento che prevede
uno stanziamento di 240 miliardi di cui
80 miliardi per l 'anno 1989 a favore del-
l'Artigiancassa, al fine di ridurre il tasso
di interesse a carico delle imprese arti-
giane sui finanziamenti agli investimenti ;

quali decisioni il Governo intende
tempestivamente assumere per impedire
che con la paralisi dell'intervento Arti-
giancassa si produca per tutto questo
anno il blocco del finanziamento agli in -
vestimenti dell'imprese artigiane, provo-
cando incalcolabili conseguenze non sol o
su oltre un milione e mezzo di imprese
artigiane, ma sulla economia e sulla oc-
cupazione del Paese ;

in particolare, se il Governo intende
assumere un provvedimento urgente d i
sostegno alle imprese artigiane, garan-
tendo la operatività del solo strumento di
intervento di credito agevolato agli inve-
stimenti, l'Artigiancassa, garantendo all a
stessa di operare secondo gli indirizzi
delle regioni, per finanziare i programm i
dell'imprese artigiane, aumentando conte-
stualmente a 500 milioni il plafond per
ogni intervento nella impresa artigiana .

(3-01547)

PROCACCI . — Ai Ministri per gli affari
regionali e i problemi istituzionali, dell'in-
terno e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere – premesso che

l'amministrazione comunale di Ac-
quafondata (Frosinone) ha autorizzato un
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privato, Benito Stirpe, ad istituire, su
tutto il territorio del comune e per la
durata di anni sei, un'azienda faunistico-
venatoria ai sensi della legge della re-
gione Lazio n . 40 del 14 settembre 1982 ;
la concessione è stata sancita con decreto
del Presidente della Giunta regional e
n . 70 del 28 gennaio 1985 ;

a norma di quanto dispongono l a
legge regionale n . 40 del 14 settembre
1982 e il decreto del Presidente dell a
Giunta regionale, è vietata la caccia in
tutti i terreni privati inclusi coattiva-
mente nell'azienda; il concessionario si-
rebbe tenuto, a proprie spese, a periíìe-
trarne i confini con le relative tabelle
divieto ;

tale prescrizione è stata sinora disat-
tesa dal concessionario dell'azienda di Ac-
quafondata e il comandante della sta-
zione CFS di Vallerotonda, competente
per territorid, interpellato, ha dichiarato
di non poter agire non essendo in pos-
sesso del decreto del Presidente dell a
Giunta regionale di cui sopra ;

tutto ciò è stato fatto presente da
Francesco Pagliaroli in una lettera indi-
rizzata al Presidente della Repub-
blica (in risposta alla quale in
data 30 dicembre 1987 il Segretario gene-
rale della Presidenza della Repubblica ha
dichiarato di aver provveduto ad in-
teressare la Presidenza della Giunta
regionale del Lazio) senza ottenere alcun
risultato –:

quali iniziative ritengano di pren-
dere, nell'ambito di competenza, per i l
pieno rispetto delle disposizioni della
legge regionale n . 40 del 14 settembre
1982 e del decreto del Presidente dell a
Giunta regionale n . 70 del 28 gennai o
1985 .

	

(3-01548)

GELLI, TESTA ENRICO, SOAVE,
MATTIOLI, SCALIA, RONCHE, TAMINO ,
DE JULIO E TIEZZI. — Ai Ministri della
pubblica istruzione, per il coordinament o
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica, dell'ambiente e dell'industria,

commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso che :

l'università di Lecce, nella persona
del rettore, ha firmato di recente una
convenzione con l 'ENEL (unitamente al-
l'università di Bari) finalizzata allo « stu-
dio e la ricerca su temi ambientali terri-
toriali e socio-economici connessi ad im-
pianti dell 'ente in Puglia » ;

tale convenzione risulta essere dif-
forme dallo schema-tipo (confr. Politec-
nico/Università) sottoposto dal Senato ac-
cademico, alla fine del 1987, al parere dei
Consigli di facoltà, che a riguardo si
espressero favorevolmente, trattandosi d i
convenzione conforme a quanto dettato
dall'articolo 92 del decreto del Presidente
della Rapubblica n . 382 del 1980 e fina-
lizzata a sperimentare modalità didatti -
che integrative e fornire agli studenti una
opportuna conoscenza del mondo indu-
striale ;

la convenzione firmata con l 'ENEL
non risulta, per tanto, essere passata a l
vaglio dell'Ateneo leccese ;

tenuto conto che da parte dell'ENE L
si sta procedendo all'impianto di una
centrale a carbone di 2400 MW, in loca-
lità Cerano (Brindisi), che se completata
porterà a circa 4000 MW la potenza glo-
bale installata in provincia di Brindisi ,
essendo ivi già in funzione un'altra cen-
trale di 1200 MW;

tale mega impianto costituisce, as-
sieme a quello di Gioia Tauro, una de-
roga alle prospettive indicate dal nuovo
PEN, in direzione di impianti di taglie
assai più limitate ;

le popolazioni salentine hanno
espresso con referendum il loro « NO » a
tale impianto, in quanto fortemente in-
quinante ed in contrasto con le vocazion i
ed i bisogni del territorio;

sono attualmente in corso trattative
con il Governo da parte delle istituzioni,
comuni, province della Puglia e del comi-
tato per il « NO » contro Cerano per u n
forte ridimensionamento della megacen-
trale e l'adozione di combustibili non in-
quinanti ;
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ravvisando nello schema di conven-
zione firmata, più che le finalità istituzio-
nalmente previste, di formazione didat-
tica integrativa, obiettivi rispondenti a d
una logica ENEL di rimozione della op-
posizione locale, come conforto a poste-
riori, da parte del mondo della ricerca
scientifica, di un'opera condotta con
grande dispregio della salvaguardia am-
bientale (è ancora al vaglio di una com-
missione ministeriale la valutazione d i
impatto ambientale presentata dall'ENE L
dopo anni dall'inizio dei lavori di costru-
zione della centrale !); un comportamento ,
da parte di soggetti istituzionalmente a
ciò deputati, difforme dal rispetto dell a
norma e nella sostanza di violazione d i
regole fondamentali di democrazia uni-
versitaria, fatto peraltro denunciato con
forza da numerosi docenti dell'ateneo ;
comportamento che non tiene conto del -

l'impegno e della sensibilità di forze so-
ciali, politiche, istituzionali del territorio
dove l 'ateneo leccese insiste – :

quale valutazione danno i Ministri
di queste scelte, nel momento in cui i l
Parlamento sta per varare provvediment i
inerenti il mondo della università e della
ricerca (Ministero unico, ordinamenti di-
dattici, dottorato di ricerca) che giusta -
mente ne sottolineano l'autonomia scien-
tifica, didattica, organizzativa, scelte che
peraltro rischiano, in una logica perico-
losa, di trasformare tale principio, gi à
sancito dalla Costituzione, in una « dipen-
denza » dall'industria ;

quali provvedimenti il Ministro dell a
pubblica istruzione intenda adottare per
superare vizi di legittimità del provvedi-
mento adottato dal rettore dell'universit à
di Lecce .

	

(3-01549)

*
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MOZION I

La Camera ,

rilevato che le decisioni assunte ad
Algeri il 15 novembre 1988 dal Consiglio
nazionale palestinese – con l 'accettazione
delle risoluzioni dell'ONU n. 242 e 338, il
riconoscimento dello Stato di Israele e l a
proclamazione dello Stato pelestinese sui
territori di Cisgiordania e Gaza – costitui-
scono un passo avanti determinante pe r
la pace in Medio Oriente ;

impegna il Governo

ad attuare ufficialmente – anche allo
scopo di stimolare una scelta analoga da
parte dei 13 paesi della Comunità euro-
pea – il riconoscimento dello Stato pale.
stinese, che conviva in pace e in reci-
proca sicurezza con quello di Israele ;

ad intensificare in tutte Ie sedi gl i
sforzi perché sia dato avvio alla confe-
renza internazionale di pace per il Medi o
Oriente .

(1-00252) « Capanna, Alberini, Andreis ,
Angeloni, Arnaboldi, Auleta ,
Balbo, Barbalace, Barbieri ,
Bassanini, Bassi Montanari ,
Bellocchio, Benedikter, Bene-
velli, Bernasconi, Bertone ,
Bevilacqua, Bordon, Breda,
Brescia, Buffoni, Cafarelli ,
Calvanese, Cannelonga, Ca-
pacci, Cardetti, Carrus, Ca-
vagna, Caveri, Cavicchioli ,
Cecchetto Coco, Ceci Boni-
fazi, Cederna, Cellini, Cerofo-
lini, Ceruti, Cherchi, Cice-
rone, Ciliberti, Cima, Ci-
priani, Colombini, Columbu ,
Conti, Crippa, Curci, D'Adda-
rio, D'Amato Carlo, d'Amat o
Luigi, D'Ambrosio, De Carli ,
De Julio, Del Bue, Del
Donno, Diaz, Diglio, Dignani
Grimaldi, Di Prisco, Donati ,
Fachin Schiavi . Ferrara . Fer-

ranni, Fiandrotti, Filippini
Rosa, Fiori, Folena, Forleo ,
Geremicca, Ghezzi, Levi Bal-
dini, Gottardo, Gramaglia ,
Grosso, Guerzoni, Guidett i
Serra, Labriola, Lanzinger ,
La Valle, Leoni, Loi, Lusetti ,
Magri, Mancini Giacomo,
Marzo, Masina, Mastran-
tuono, Mattioli, Menzietti ,
Minucci, Mombelli, Monello ,
Montessoro, Nappi, Nardone ,
Nicolini, Nonne, Novelli, Pa-
cetti, Palmieri, Pavoni, Pe-
drazzi Cipolla, Petrocelli ,
Piermartini, Pietrini, Pintor ,
Poli, Polidori, Poti, Principe ,
Procacci, Provantini, Rais,
Rebecchi, Renzulli, Righi ,
Rivera, Rizzo, Rodotà, Ron-
chi, Romani, Rosini, Roti-
roti, Russo Franco, Russo
Spena, Salvoldi, Samà, San-
filippo, Sangiorgio, Sangui-
neti, Sannella, Sapio, Sa-
vino, Scalia, Scotti Virginio ,
Seppia, Serafini Massimo ,
Silvestri, Soave, Soddu, Stai-
ler, Strada, Strumendo, Ta-
gliabue, Tamino, Beebe Ta-
rantelli, Testa Enrico, Tiezzi ,
Tonta, Trabacchini, Vacca ,
Vazzoler, Veltroni, Vesce, Vi-
sco, Willeit, Zavettieri ,
Cima » .

La Camera ,

constatato che l'iniziativa del Go-
verno – profondamente diviso al suo in-
terno – è gravemente carente ed incerta ,
non affronta organicamente né i problemi
della cosiddetta economia reale né le
acute questioni della finanza pubblica
con una inadeguatezza tanto più preoccu-
pante in presenza di un crescente deterio-
ramento della situazione economica se-
gnalato dall'incremento della disoccupa-
zione, dalla sempre più difficile sitúa-
zione del Mezzogiorno, dal riprendere del -
l'inflazione, dall 'aggravarsi del disavanzo
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della bilancia commerciale e da un deficit
pubblico sempre più incontrollato ;

ritenuto che le carenze e le incer-
tezze del Governo accentuano la dipen-
denza della economia nazionale dalle ten-
denze e dalle politiche in atto su scala
internazionale, rendendo più difficile un
autonomo contributo dell'Italia al pro -
cesso di integrazione europea ;

sottolineato quanto siano erronei ed
iniqui gli orientamenti esposti in recent i
documenti governativi, sostenuti da una
vera e propria campagna politica, che
puntano a risolvere i sempre più grav i
problemi economici e finanziari con u n
puro e semplice taglio degli investimenti
pubblici e della spesa sociale senza impo-
stare in questi campi una coerente poli-
tica di riforma ;

denunciato il rischio che, in assenz a
di politiche strutturali assunte responsa-
bilmente dal Governo, i nodi della poli-
tica economica vengano affrontati co n
una stretta monetaria e creditizia, mal -
grado la esplicita riserva del Governatore
della Banca d'Italia circa l'efficacia di si-
mili politiche nella presente congiuntura
economica ;

rilevato come in un recente docu-
mento inviato dal Ministro del tesoro al
Presidente del Consiglio si individuino le
due « anomalie » della finanza pubblica
italiana nel sistema fiscale e nell'elevato
livello dei tassi di interesse sui titoli de l
debito pubblico;

ritenute del tutto inadeguate sia l e
scelte di politica fiscale contenute nei de-
creti-legge presentati in Parlamento sia le
indicazioni in materia di spesa pubblic a
contenute in un recente documento della
Presidenza del Consiglio, peraltro secca -
mente contestato dai Ministri competent i
per materia ;

impegna il Governo :

1) a recuperare il controllo della fi-
nanza pubblica mediante la definizione d i
un organico programma che superi quello

a suo tempo presentato in Parlamento e
trasfuso nella legge finanziaria e ne i
provvedimenti collegati, fondato su dat i
palesemente non rispondenti alla reale si-
tuazione dell'economia nazionale ed inter-
nazionale ;

2) a presentare, in questo quadro ,
una nuova proposta di politica fiscal e
che, recuperando la ricchezza delle propo-
ste emerse nel dibattito svolto in quest i
mesi in . Parlamento e nel Paese, realizz i
una più consistente riduzione del prelievo
sul lavoro attraverso: a) l'attenuazione
dell'imposizione diretta e dei contribut i
(a partire dalla eliminazione di quelli ob-
bligatori di malattia); b) l 'allargamento
della base imponibile mediante più ido-
nee politiche di lotta all'evasione; c) l'in-
troduzione di una normativa idonea all a
progressiva eliminazione dell'erosione e
della elusione fiscale iniziando dalla tas-
sazione dei redditi immobiliari e da capi -
tale;

3) ad inserire le iniziative di riquali-
ficazione della spesa corrente in un qua-
dro di coraggiosa innovazione della pub-
blica amministrazione che distingua net-
tamente responsabilità politiche e fun-
zioni di alta amministrazione; attui una
gestione del personale al di fuori di una
logica frantumata di microlegislazione e
nel quadro di una piena valorizzazione
delle potenzialità della legge-quadro ; col-
leghi più strettamente i problemi del per-
sonale a quelli della funzionalità dell a
previdenza, della sanità, dei fondamental i
servizi a rete (poste, ferrovie, telecomuni-
cazioni) ;

4) a superare una politica che pon e
il sistema delle autonomie locali in diffi-
coltà crescenti sia in materia istituzionale
che finanziaria colpendo gli enti che di-
spongono di una assai valida rete di ser-
vizi sociali ed impedendo a quelli pi ù
deboli (in particolare nel Mezzogiorno) di
superare antichi ritardi nell ' interesse non
solo dei rispettivi cittadini, ma anche d i
un più efficiente funzionamento comples-
sivo della pubblica amministrazione e d i
un consolidamento della democrazia ;
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5) ad impostare una politica del de-
bito pubblico che, anche in relazione all a
riduzione del disavanzo primario, con-
senta un allungamento della vita medi a
dei titoli ed una progressiva riduzione dei
tassi reali correlandoli a quelli prevalenti
sul mercato internazionale ;

6) a favorire un processo di tra-
sparenza dei conti pubblici garan-
tendo una piena applicazione delle pro-
cedure previste dalla nuova legge di con-
tabilità avvalendosi a tal fine delle osser-
vazioni critiche più volte formulate dagli

organi istituzionali responsabili del con-
trollo e delle previsioni in materia di fi-
nanza pubblica .

(1-00253) « Zangheri, Reichlin, , Garavini ,
Macciotta, Minucci, Pelli-
cani, Bellocchio, Castagnola ,
Auleta, Bruzzani, D 'Ambro-
sio, Di Pietro, Geremicca,
Motetta, Nerli, Novelli, Pa-
scolat, Polidori, Romani ,
Sannella, Schettini, Serra ,
Solaroli,

	

Taddei,

	

Umidi
Sala » .

abete grafica s .p .a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma


